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L’Anno che verrà 
Buon Anno a tutti i Soci U.R.I. e non. 
Inizia il 2018: grandi progetti, tante aspettative e molto lavoro 
che ci aspetta. 
Sicuramente per far grande un’Associazione occorre l’abnegazio-
ne di tutti i propri componenti. 
Non si possono fare grandi cose se non ci sono armonia, pace, 
tranquillità e rispetto reciproco. 
Noi siamo su questo cammino e vogliamo portare avanti, insieme 
al Consiglio Direttivo Nazionale, a tutti i Presidenti delle Sezioni 
U.R.I. e a tutti i Componenti, progetti ambiziosi ma certamente 
realizzabili. 
Ad aprile avremo la nostra Assemblea Nazionale, in quel di Santa 
Maria degli Angeli di Assisi, per la quale ci siamo prodigati tanto, 
e quello sarà il luogo per discutere i nostri progetti, per portare le 
nostre critiche costruttive e per conoscerci meglio ed entrare in 
sintonia con tutti voi. Ormai è stata organizzata nel migliore dei 
modi, con la collaborazione, in particolare, di IW0SAQ Gianni, che 
ha trovato una location molto importante proprio nel centro Ita-
lia, facilmente raggiungibile poiché vicinissima alla stazione ferro-
viaria e all’aeroporto. Quindi ci vedremo la prima settimana di 

aprile, dopo che la Segreteria avrà pubblicizzato l’evento e si po-
tranno iniziare a fare le prenotazioni. 
Dopo questo grande appuntamento, ne abbiamo in mente mol-
tissimi altri di pari interesse. 
Porteremo avanti il nostro progetto DTMBA - Diploma Teatri Mu-
sei e Belle Arti, che ormai è una realtà acclarata e in cui moltissi-
mi OM di varie Associazioni si ritrovano per realizzare attivazioni 
in tutte le parti d’Italia. 
Altro Diploma per il quale stiamo organizzando un evento è il Gi-
ro d’Italia, che questo anno porterà i corridori da Gerusalemme 
alla Sicilia e poi in tutta Italia: noi lo seguiremo in tutto il suo per-
corso con moltissime stazioni, così come faremo con il Giro d’Ita-
lia in Rosa. Anche questi due Diplomi ormai sono diventati un 
classico di U.R.I.  
Per quanto riguarda la Protezione Civile e il nostro coinvolgimen-
to a livello nazionale, si sta lavorando moltissimo con Corsi di pre-
parazione e con la concreta opportunità da parte del nostro coor-
dinatore nazionale di operare in tutte le parti d’Italia, al fine di 
allargare il gruppo che sarà coinvolto in questo importante pro-
getto. Stiamo affinando le attrezzature e la nostra Unità Mobile 
UM10 sarà perfettamente in grado di partecipare a tutti gli eventi 
che dovessero presentarsi sul nostro suolo con un gruppo di per-
sone preparate tecnicamente ed operativamente. Abbiamo 
stretto anche un accordo con l’Unità Mobile di Arezzo, con l’Ami-
co Claudio, anche esso Socio U.R.I. e Presidente della locale Se-
zione, al fine di implementare maggiormente la forza di interven-
to sul territorio anche con un altro autoveicolo. I corsi DL81, che 
sono iniziati già da tempo, proseguiranno in molte parti d’Italia e 
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gli interessati possono richiedere la loro partecipazione alla Se-
greteria Nazionale U.R.I. L’ultimo è stato effettuato nel Tigullio.  
Qualche parola desidero dedicarla al nostro grandissimo progetto 
DX Contest che sta consolidandosi a Bettona (Perugia): i lavori 
sono a buon punto per poter disporre di una stazione completa, 
pienamente funzionante e che vedrà la partecipazione alle opera-
zioni di vari OM sia Italiani sia addirittura Svizzeri. Si stanno mon-
tando nuove attrezzature ed antenne al fine di avere una sede 
competitiva e che farà sentire i suoi CQ… Abbiamo già montato il 
quarto traliccio e stiamo lavorando anche per il quinto con uno 
spirito veramente positivo e altamente radioamatoriale. Ci piace-
rebbe avere la collaborazione di tanti altri Soci sia per la parte di 
ideazione, sia per quella operativa della stazione IQ0RU: per an-
dare a regime sarebbero necessari almeno altri 2 o 3 operatori 
esperti in fonia di e con la voglia di interessarsi all’attività Con-
test. Se qualcuno avesse qualche antenna competitiva da donare 
al Gruppo, inoltre, sarebbe molto importante per tutti noi, spe-
cialmente per gli 80 e 160 metri. 
La partecipazione alle Mostre in giro per l’Italia riveste anche ca-
rattere di importanza al fine di mettere in evidenza le nostre atti-
vità e i nostri Soci: nel 2017 ne sono state fatte numerose e nel 
nuovo anno, certamente, raddoppieremo lo sforzo e la visibilità 
in campo nazionale e internazionale. 
Si stanno aprendo moltissime Sezioni in Italia e anche all’Estero; 
l’espansione è molto importante ma quello a cui teniamo di più è 
la qualità dei Soci e la filosofia che U.R.I. desidera perseguire. 
Tanti progetti, tante idee che sicuramente riusciremo a portare a 
compimento. 

Certamente parleremo di tantissime atre attività nei mesi a veni-
re, tutte molto positive per la nostra Associa-
zione. 
Buon Anno 2018 a tutti Voi e alle Vostre Fami-
glie. 

73 

I0SNY Nicola 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2018 comprende: 

 Iscrizione all’Associazione per un anno 

 Servizio QSL gratuito via Bureau 9A 

 Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

 Tessera di appartenenza  

 Distintivo U.R.I. + adesivo 

 E-mail personale call@unionradio.it 

 QTC On-line 

Quota Rinnovo 2018 

Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - Simpatizzanti: 7,00 Euro 

Iscriversi in URI è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e restituirlo con             

i documenti richiesti via mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effettuarlo on-line dal Sito.                                                              

Semplice vero? TI ASPETTIAMO 

Simpatizzanti, 7,00 Euro per il 2018 comprendono: 

 

 Iscrizione all’Associazione per un anno 

 Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

 Tessera di appartenenza 

 Distintivo U.R.I. + adesivo 

 QTC On-line 

Con soli 6,00 Euro aggiuntivi è possibile sottoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile contro terzi per le 

antenne, stipulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 

Tempo di rinnovi per il 2018 e nuove iscrizioni.   Le quote sociali restano invariate  

 

 

 

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 
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Seconda Assemblea Nazionale 



  
 
 
 
 

              Informazioni per i Soci 
Su richiesta inviata dal nostro socio IS0DCR Ivan, il C.D.N. di U.R.I. 
si è riunito ed ha approvato la sua proposta. 
Mettiamo quindi a conoscenza tutte le Sezioni ed i Soci sulla pos-
sibilità di avere un Dominio UNIONRADIO per la creazione del 
proprio sito Internet; ad esempio, per le Sezioni, del tipo 
www.treviso.unionradio.it, per i Soci www.i0sny.unionradio.it. 
Con il Dominio sarà possibile  creare delle caselle di posta elettro-
nica come: iq3zl@unionradio.it, i0sny@unionradio.it, … 
Il Sito Internet verrà personalizzato, dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
pronto ad accoglierne le attività. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanti interessati al progetto. La mail di riferimento per 
le vostre richieste: segreteria@unionradio.it. 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Radioamatore si comporta da gentiluomo 
Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 
Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, attraverso la quale il 
radiantismo del suo Paese è rappresentato.  

Il Radioamatore è progressista  
Mantiene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed effi-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 
Trasmette lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenti e consigli ai principianti nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”.  

Il Radioamatore è equilibrato 
La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la collettività.  

Il Radioamatore è altruista 
La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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Corso Radio RNRE 16-17 Dicembre 2017 
Si è tenuto nei giorni 16 e 17 dicembre scorsi l’ultimo Corso di 
Formazione per Telecomunicazioni di Emergenza per Operatori 
RNRE a Castel Gandolfo (RM). 
A tale Corso hanno partecipato svariate associazioni aderenti ed 

in prima fila anche l’U.R.I., con la 
Delegazione Nazionale guidata dal 
Presidente I0SNY Nicola Sanna e 
quella del Trentino capitanata dal 
IN3UFW Marco Paglionico e da 
Enzo Montesso.  
Partiti intorno alle 5 del mattino 

da Rovereto (TN) a bordo della Jeep Renegade messa a disposi-
zione in comodato d’uso da Enzo, abbiamo intrapreso il percorso 
verso la Capitale ed, in modo abbastanza tranquillo, siamo giunti 

intorno alle 14 al Grande Raccordo 
Anulare, dopo aver transitato per 
circa 650 km lungo la Bologna - Fi-
renze - Roma. 
I docenti di questa formidabile ses-
sione sono stati: IK1YLO Ing. Alber-

to Barbera (Presidente Nazionale R.N.R.E.), IZ1DBU Gianfranco 
Concas (Segretario Nazionale R.N.R.E.), IZ0OZU Fausto D’Angelo 
(Vice Presidente Nazionale R.N.R.E nonché Presidente della 
struttura A.Ra.C. ospitante), IT9BGI Salvo Muratore Formatore 
TLC Nazionale DPCN, IZ7PFU Massimiliano Corvese Responsabile 
Associazione Radioamatori Monopoli nonché Formatore Naziona-
le TLC. 
Il corso era articolato in due momenti di confronto tra sabato e 
domenica, con le varie esperienze vissute durante l’anno, in par-
ticolar modo a Norcia (AQ - Terremoto 2016-17) relativamente ai 
modi di comunicazione ed alle difficoltà riscontrate durante i col-
legamenti tra i vari C.O.M. In particolar modo, IT9BGI Salvo ha 
voluto esprimere alcuni concetti riguardo la funzionalità del siste-
ma in uso ad RNRE, in particolar modo con riferimento al Pactor, 
con consigli e suggerimenti per affrontare al meglio le prossime 
emergenze. Un’altra parte è stata dedicata al sistema satellitare, 
con la possibilità di 
richiedere al Diparti-
mento un progetto 
per l’acquisizione di 
valigette tecniche 
comprendenti nuove 
parabole funzionali e 
modem altamente 
precisi con cui, con 
una semplice impo-
stazione digitale, si 
avrà la certezza ma-

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 10  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 10 



tematica di puntamento 
del satellite e manteni-
mento dello stesso. 
Durante il pomeriggio, 
oltre al susseguirsi dei 
docenti, ci sono stati di-
versi interventi da parte 
dei volontari che hanno 

voluto esprimere dubbi e perplessità in merito all’uso delle 
attrezzature private in comodato d’uso. 
La serata del sabato è continuata al ristorante a Castel Gandolfo 
per una cena conviviale ed interattiva. 
La notte è proseguita presso gli alloggi messi a disposizione della 
struttura locale di Castel Gandolfo A.Ra.C. dove, assieme a Massi-
miliano Corvese, abbiamo sperimentato le potenzialità del siste-

ma Pactor da un mezzo 
fuoristrada di proprietà 
di RNRE. È stato poi pos-
sibile lavorare sulla UM3 
Puglia, con la particolari-
tà della tecnica di anten-
na NVIS con cui abbiamo 
testato e sperimentato la 
potenzialità del sistema 

digitale PACTOR attraverso la trasmissione di un messaggio pre-
definito via radio alle e-mail dei corrispondenti sottoponendo la 
stessa antenna al problematiche rilevanti tra cui la presenza di 
cemento armato e di altri ostacoli naturali. 

La domenica matti-
na, pronti ed opera-
tivi alle ore 9 in aula, 
IT9BGI Salvo Mura-
tore ha voluto illu-
strarci quali sistemi 
di telecomunicazioni 
potremmo mettere 
in gioco nei prossimi 
anni, quindi, assieme a 
Fausto D’Angelo e Massi-
miliano Corvese, i sistemi 
digitali (perché il futuro è 
tutto digitale), che hanno 
destato parere positivo 
da parte del Dipartimen-
to Nazionale di Protezio-
ne Civile. 
Ovviamente il tutto pre-
senterà dei costi di atti-
vazione, ma seguiranno 
dei progetti da parte di 
tutte le strutture appar-
tenenti al Raggruppa-
mento stesso, con cui si 
cercherà di trovare un’u-
nica strada ed un obietti-
vo condiviso. 
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Infine Gianfranco Concas, assie-
me a Mauro (Web Master del 
sito RNRE.EU), hanno voluto pre-
sentare la nuova pagina intranet 
con le modalità di accesso. 
IK1YLO Ing. Alberto Barbera, Pre-
sidente Nazionale RNRE, conclu-
dendo questo percorso formati-
vo di due giorni ci ha dato ap-
puntamento al 2018, quando 
verranno illustrati i prossimi fu-
turi progetti, le date e gli appun-
tamenti degli incontri presso la 
futura sede di Protezione Civile 
che il Dipartimento metterà a di-

sposizione per le strutture volontarie facenti parte della Consulta 
Nazionale. 
I lavori si sono chiusi alle ore 12:00 del 17 dicembre 2017 con la 
consegna degli attestati di partecipazione ad ogni volontario. 

73 
IQ3ZO U.R.I. Trentino 

Volontari di Protezione Civile 
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I misteri dell’Universo 
Come si fa con la moviola, se potessimo fermare l’azione e torna-
re indietro nel passato, vedremmo miliardi di miliardi di stelle, in 
miliardi di miliardi di galassie, convergere in un solo punto: il Big 
Bang (Fig. 1). Un punto di partenza estremamente denso e caldo 
dove non vi erano ancora atomi, ma soltanto una concentrazione 
di particelle elementari e di radiazione. Tuttavia, questo è un 
aspetto che va chiarito, in quanto non si trattò di una vera e pro-
pria esplosione, simile allo scoppio di una bomba che manda i 

suoi frammenti  tutto 
intorno, poiché in real-
tà non esisteva ancora 
lo Spazio, ma fu creato 
a seguito dell’espan-
sione generata dal Big 
Bang. In effetti, fu lo 
Spazio a dilatarsi a se-
guito dell’esplosione, 
generando anche gli 
atomi presenti nel no-
stro corpo. Gli atomi, 
dunque, si formarono 
in seguito ad una tem-

peratura estre-
ma a causa del-
la enorme for-
za di gravità 
che si oppone-
va. Un esempio 
calzante può 
essere la pom-
pa della bici-
cletta impiega-
ta per gonfiare 
la ruota. Ebbene, cominciando a pompare la camera d’aria, se 
otturiamo con un dito il foro di uscita, ci accorgiamo che l’aria, 
non potendo circolare liberamente per entrare nella ruota della 
bicicletta, raggiunge temperature elevate (Fig. 2). Or dunque, 
questo principio, applicato su scala cosmica, ci consente di capire 
facilmente l’evoluzione dell’Universo. Ecco perché i vari corpi ce-
lesti sono tanto più caldi quanto più sono grandi, in quanto la lo-
ro pressione interna diventa tanto più forte quanto più c’è mate-
ria che preme a causa della forza di gravità. Ovviamente, tutto 
quanto detto fin qui coinvolge anche il nostro pianeta, che ha do-
vuto attendere oltre 4,6 miliardi di anni per far sì che si sviluppas-
se la vita; all’inizio con forme di vita vegetale ed animale, succes-
sivamente con forme di vita umana. Adesso, visti i quattromila 
esopianeti scoperti dalla sonda Kepler, proviamo ad immaginare 
che  su uno di questi pianeti extrasolari si sia da poco sviluppata 
la vita seguendo lo stesso processo di evoluzione simile al nostro 
pianeta, quindi all’inizio con piante ed animali. Ma siamo sicuri 
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che piante ed animali siano davvero simili a quelli che, milioni di 
anni fa, hanno abitato la Terra? Naturalmente possiamo fare 
semplici “esercitazioni mentali” su come potrebbe essere la vita 
su questo ipotetico pianeta, basandoci sulla chimica, sulla biolo-
gia, sulla fisica e, soprattutto, sull’evoluzione di questo corpo ce-
leste preso a campione, tenendo conto, però, della diversa gravi-
tà, della temperatura di superficie, della percentuale di umidità e 
della composizione chimica della sua atmosfera. Sempre fantasti-
cando, si potrebbe pensare che se sbarcassimo su questo piane-
ta, probabilmente non ci stupiremmo di vedere la diversità degli 
animali e delle piante, i quali si sono adattati ad una bassa o ad 
una alta gravità del pianeta. Un esempio lampante è Titano, il sa-
tellite di Saturno, probabilmente vivibile, ma ricco di mari, laghi e 
fiumi di metano ed etano e chissà con quali forme di vita esisten-
ti, che potremmo chiamare i Metanoidi (Fig. 3). Torniamo al no-

stro esopianeta, 
immaginando 
che il processo 
evolutivo si sia 
spinto fino al 
punto di genera-
re esseri intelli-
genti e di dare 
origine ad una 
civiltà tecnologi-
ca. In tal caso, 
dovrebbe neces-
sariamente ave-

re una forma vi-
vente che si avvi-
cina a noi terre-
stri. Infatti, il pro-
getto della NASA 
di cercare esseri 
intelligenti nell’U-
niverso con l’uso 
di radiotelescopi 
(SETI - Search for 
Extra Terrestrial Intelligence) capaci di inviare messaggi radio, si 
basa sull’ipotesi che, se la vita è già presente su qualche pianeta 
extrasolare, esiste la probabilità che dia origine a forme  di intelli-
genza  uguale alla nostra e che, quindi, abbia raggiunto un certo 
stadio tecnologico capace di utilizzare le onde radio. Ma le inco-
gnite sono davvero tante, ad esempio: “… e se tecnologicamente 
altre civiltà extraterrestri sono molto più avanzate rispetto alla 
nostra”? La risposta più plausibile sarebbe: se così fosse, ci avreb-
bero già contattati; oppure: “… e se avessero una intelligenza su-
periore alla nostra, ma non avessero la manualità per costruire 
strumenti capaci di contattarci, vedi i delfini”? La risposta più ac-
cettabile è che l’unica possibilità da parte nostra sarebbe quella 
di entrare noi in contatto con loro; ed infine: “ … e se, per quanto 
intelligenti, si fossero estinti”? Sulla Terra riceveremmo i loro ra-
dio segnali che hanno viaggiato per milioni di anni luce nello Spa-
zio emessi prima dello loro estinzione. Voi capite che è come cer-
care un ago in miliardi di pagliai. Nessuno oggi è in grado di dire 
se nello Spazio esistono altre civiltà intelligenti. 
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Comunque gli studi di 

astrofisica, di biochimica, 

di neurobiologia, di pa-
leontologia, ci dicono che 

esistono altre civiltà extra-

terrestri. 
Sebbene ci troviamo in 

una fase teorica, con tutti i 
suoi limiti, prende sempre 
più piede la certezza che 

non siamo soli in questo 
enorme condominio. 

Pertanto la ricerca SETI continua (Fig. 4), anche con il prezioso contributo dei ricercatori 

amatoriali che, attraverso il programma di ricerca seti@home, 

offrono la loro opera di volontariato scientifico. 

I Radioastrofili, per lo più Radioamatori, utilizzando le loro appa-
recchiature sintonizzate sulla frequenza di 1.420 MHz, e con l’uso 

del computer, hanno la possibilità di fare ore di ascolto, nella spe-
ranza di intercettare un debole segnale proveniente dalle profon-

dità dello Spazio. 

E chissà che, ancora una volta un Radioama-
tore si renda protagonista come più volte è 

avvenuto in passato. 

I fratelli Achille e Giovanni Judica Cordiglia 

ne sono un esempio. 

Cieli sereni 

IK0ELN Dott. Giovanni Lorusso  
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Cospas-Sarsat 
Il programma internazionale è un accordo senza scopo di lucro ed 
intergovernativo che comprende 44 Nazioni e Agenzie dedicate a 
rilevare e localizzare i beacon d’emergenza attivati da persone, 
aeromobili o imbarcazioni in difficoltà e l’inoltro di questo avviso 
alle Autorità che possono intervenire per il salvataggio. I beacon 
di pericolo in grado di essere rilevati dal sistema vanno a 406 
MHz. Il sistema utilizza una rete di satelliti che forniscono coper-
tura ovunque sulla Terra. Gli avvisi di soccorso vengono rilevati, 
localizzati ed inoltrati a oltre 200 paesi e territori senza costi per i 
proprietari del beacon o le Agenzie Governative riceventi. Questo 

programma Cospas-Sarsat fu 
ideato e avviato dal Canada, 
dalla Francia, dagli Stati Uniti 
e dall’ex Unione Sovietica nel 
1979. Il primo salvataggio 
con la tecnologia Cospas-
Sarsat avvenne nel settembre 
1982 ed il definitivo accordo 
è stato firmato il 1° luglio 
1988. 
 

 

Il Sistema è costituito da un segmento di terra e un segmento di 
spazio che includono: 
- i radio-beacon di soccorso, che devono essere attivati in un’e-

mergenza potenzialmente letale; 
- i ripetitori di segnali  ed i processori SAR a bordo di satelliti; 
- i satelliti downlink di ricezione ed elaborazione dei segnali da 

parte delle stazioni terrestri chiamate LUT, terminali di utente 
locale; 

- i centri di controllo missione - MCC - che distribuiscono per sal-
vare i dati di allarme di soccorso dei centri di coordinamento, in 
particolare i dati di posizione dei beacon generati dal LUT; 

- i centri di coordinamento di soccorso - CCR - che facilitano il 
coordinamento dell’agenzia SAR e la risposta del personale a 
una situazione di pericolo. 

Dalla sua creazione, questo sistema ha salvato ogni anno migliaia 
di vite, circa 1.500, il 65% nel dominio marittimo, il 23% nel setto-
re aeronautico e il 12% nel dominio terrestre. 
Il Cospas-Sarsat è costituito sa due sistemi complementari. Il Seg-
mento spaziale del sistema è costituito da strumenti SARR e/o 
SARP a bordo: 
- sei  satelliti in orbita terrestre geostazionaria denominata GEO-

SAR; 
- cinque satelliti nell’orbita terrestre polare a bassa altitudine de-

nominati LEOSAR; 
- oltre trenta satelliti in orbita terrestre a media altitudine deno-

minati MEOSER. 
Tutti questi satelliti consentono di ricevere un segnale sulla ban-
da di soccorso internazionale. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 17  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 17  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 17 



Appena possibile il 
segnale viene tra-
smesso a un termi-
nale di utente lo-
cale LUT. I segnali 
vengono memoriz-
zati finché non è 
visibile una stazio-
ne di ricezione a 
terra. Dalla LUT le 

informazioni di soccorso vengono inviate dal “centro di controllo 
missione” responsabile del satellite che ha ricevuto i segnali al 
servizio di ricerca e salvataggio responsabile dell’area in cui si tro-
va. Lo strumento SARR ritrasmette un segnale di soccorso beacon 
a una stazione di terra satellitare in tempo reale. Uno strumento 
SARP registra i dati dal segnale di soccorso in modo che le infor-
mazioni possano essere successivamente raccolte da una stazio-
ne di terra quando il satellite passa in alto. Per quanto riguarda il 
centro di controllo missioni italiano, le linee di comunicazioni uti-
lizzate sono AFTN, Fax, telefono ed e-mail. 

 

Trasmettitore di localizzazione di 
emergenza 
È un dispositivo il cui scopo è 
quello di segnalare istantanea-
mente ed in qualsiasi parte del 

pianeta la posizione di navi, aerei e persone in situazioni di grave 
emergenza. È costituito essenzialmente da un radiofaro che si in-
terfaccia con il sistema satellitare Cospas-Sarsat per le operazioni 

di ricerca e soccorso. Il 
trasmettitore, una volta 
attivato manualmente o 
automaticamente, ad 
esempio per immersio-
ne o a seguito di urti, 
emette segnali sulle fre-
quenze di emergenza 
che vengono captati  
dalla rete di satelliti in 
orbita e ritrasmessi a terra presso i centri di coordinamento soc-
corso. 
 
 

SAR 
Acronimo di ricerca e soccorso, indica un insieme di operazioni di 
salvataggio condotte da personale addestrato a tale scopo e 
all’impiego di specifici mezzi navali, aerei o terrestri volti alla sal-
vaguardia della vita umana in particolari situazioni di pericolo e 
ambienti ostili quali montagna, forra o mare. Per l'Italia le opera-
zioni SAR sono affidate ai seguenti Corpi: Capitanerie di Porto, 
Guardia Costiera, Aeronautica Militare con il 15° Stormo, Coman-
do delle Truppe Alpine con le squadre speciali di Soccorso e Ri-
cerca, servizio Meteomont e della Guardia di Finanza, Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco, 
Corpo Nazionale del Soccorso 
Alpino e Speleologico, oltre 
alla Croce Rossa Italiana e ad 
altre organizzazioni di Volon-
tariato e Protezione Civile.  
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Donne e Telegrafia 
L’ammissione delle donne nel campo della telegrafia in Italia fu 
molto più facile che negli altri ambiti, essenzialmente per due 
motivi. Innanzitutto si trattava di lavori nuovi per cui non vi erano 
i tradizionali pregiudizi maschilisti e gli uomini non dovevano di-
fendere posizioni precedentemente conquistate messe a repen-
taglio dalla volontà ambiziosa delle donne. Inoltre, la paga per 
una telegrafista (3 lire al giorno) era talmente bassa che ogni uo-
mo dotato di istruzione elevata o sufficiente per tale attività pre-
feriva cercarsi un lavoro migliore. Le donne, invece, accettavano, 
pur di lavorare, tale condizione di sfruttamento. 
La maggiore liberalità nel settore, quindi, non fu determinata da 
un’ottica libertaria ed egualitaria ma, semplicemente, dalla ne-
cessità di continuare a perpetuare una forte discriminazione sala-
riale tra uomini e donne nel settore.  
Per preparare le donne a questi nuovi lavori, si crearono apposite 
scuole di telegrafia femminile la cui frequenza era propedeutica 
per poter essere assunte nelle strutture pubbliche in cui si svolge-
va tale attività. 
Potevano essere assunte tutte le donne con un’età compresa fra i 
18 e i 50 anni, senza precedenti penali e con un buon comporta-
mento alle spalle.  

Alle minorenni serviva l'autorizzazione del padre (o di chi ne face-
va le veci); se sposate, occorreva il consenso del marito in ottem-
peranza alla legge vigente.  
Era possibile svolgere non solo il lavoro d’ufficio, ma anche quello 
di ausiliarie che richiedeva una maggiore istruzione e limiti d’età 
più restrittivi. 
Esistevano tre diverse categorie di assunzione: 1a, 2a e 3a catego-
ria, con diverse mansioni e diverso stipendio. 
Si poteva anche ricoprire il ruolo di direttrici della sezione tele-
grafica di un comune, ma occorrevano anni di esperienza ed una 
laurea. 
L’istruzione delle giovani telegrafiste fu facilitata anche dallo sta-
to che, in ogni località sede di un comparto telegrafico, proce-
dette ad istituire scuole e corsi di formazione professionale per le 
donne che ne avessero fatto richiesta.  
Caso emblematico fu quello di Firenze, alla cui locale sede 
dell’ufficio telegrafico, nell’ultimo decennio del XIX secolo, erano 
impiegate una direttrice, una vicedirettrice, 12 ausiliarie e 4 gior-
naliere che svolgevano lo stesso lavoro degli uomini, anche se ciò 
avveniva in reparti accuratamente separati da quelli in cui opera-
vano i colleghi maschi per evitare ogni forma di contatto tra i due 
sessi e ogni possibile promiscuità.  
Come già detto, la classe dirigente maschile fu ben lieta di cedere 
questi tipi di lavori alle donne, non per un’idea di uguaglianza ma, 
semplicemente, perché erano lavori intellettuali scarsamente re-
tribuiti e non erano ambiti dai giovani borghesi istruiti dell’epoca. 
Questa la situazione in Italia, ma anche all’estero le donne entra-
rono prepotentemente in questo ambito lavorativo. Tra le pionie-



 re della telegrafia al femminile vi fu Mathilde Fibiger. 
Mathilde Fibiger 
Tra i personaggi legati al mondo della telegrafia, parliamo questo 
mese di Mathilde Fibiger (1830-1872), che ha dedicato la sua vita 
alla causa dell’emancipazione femminile. Il suo romanzo “Clara 
Raphael” scatenò una tempesta di polemiche sui diritti politici 
delle donne; altri due romanzi seguirono, nessuno dei quali è sta-
to acclamato dalla critica come il primo. In segui-
to divenne la prima donna operatrice telegrafica 
della Danimarca, ma continuò a scrivere sulla 
necessità di migliorare la condizione delle donne 
nella società. Mathilde Fibiger fu la prima impor-
tante sostenitrice pubblica della Danimarca per 
l’emancipazione delle donne. Il suo romanzo d’e-
sordio, “Clara Raphael” del 1851, affronta la di-
suguaglianza tra i sessi e la mancanza di oppor-
tunità per lo sviluppo delle donne. Clara scrive 
alla sua amica: “Per la prima volta nella mia vita 
mi rattrista di non essere un uomo... Può essere 
con giustizia che metà dell’umanità è esclusa da 
ogni impresa intellettuale? O il Signore ci ha dav-
vero creati di materia inferiore agli uomini”? Il 
libro suscitò molto dibattito pubblico, sia perché 
la richiesta di uguaglianza era un problema poli-
ticamente controverso, sia perché l’autrice ventenne espresse la 
sua causa con intensità eccezionale e ben ponderata.  
Mathilde Fibiger crebbe circondata da idealisti di talento: “troppi, 
sia di intelletto acuto che di emozioni pericolose”, scrisse suo cu-

gino, Johannes F., riguardo alla famiglia. Suo padre era un ufficia-
le militare e scrittore di faccende militari. Nel 1830 fu nominato 
capo di una nuova accademia militare a Kongens Nytorv nel cen-
tro di Copenaghen, ed è qui che nacque Mathilde Fibiger, la più 
giovane di nove figli. Sua madre era completamente devota ai 
suoi figli. L’atmosfera domestica era influenzata da interessi lette-
rari, politici e nazionali; i ragazzi furono educati in campo militare 

o all'università, mentre le ragazze principalmen-
te acquisirono le loro conoscenze dalle opere di 
narrativa. I bambini disegnavano immagini e 
scrivevano poesie e opere teatrali che poi ese-
guivano.  
Nel 1835 suo padre fu licenziato dall’accademia 
e trasferito nelle province a causa di disaccordi 
con i suoi superiori amministrativi e la sua dispo-
sizione palesemente democratica. Ciò causò un 
deterioramento delle circostanze familiari; i 
temperamenti incompatibili dei genitori e le fi-
nanze inadeguate portarono alla separazione nel 
1843. Mathilde Fibiger e le sue sorelle tornarono 
a Copenaghen con la madre, ma quando morì, 
nel 1844, la casa fu distrutta ed, in giovane età, 
le sorelle dovettero cercare di guadagnare da 
vivere in una delle poche occupazioni aperte alle 

donne.  
Durante questo periodo, Mathilde Fibiger visse con i suoi fratelli 
e con suo padre a Copenaghen. Nel 1849 si trasferì sull’isola di 
Lolland, dove aveva ottenuto un impiego come tutore privato per 
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Mathilde Fibiger in un francobollo 

a lei dedicato dalla Danimarca  



 la famiglia di un forestale. 
Fu qui che scrisse il romanzo epistolario “Clara Raphael”, che in-
viò a una delle figure culturali più importanti dell’epoca, Johan 
Ludvig Heiberg, chiedendogli di organizzare la pubblicazione del 
manoscritto. Poco prima del Natale del 1850 (1851 sul frontespi-
zio) il libro apparve con una premessa meticolosamente compo-
sta scritta dallo stesso Heiberg.  
“Clara Raphael” riflette gli sconvolgimenti democratici e nazionali 
del 1848-50: la monarchia assoluta era stata portata a termine e 
la Danimarca era in guerra con la Germania. Il romanzo consiste 
di 12 lettere, 11 delle quali Clara Raphael scrive alla sua amica 
Mathilde. Ispirata dai nuovi movimenti sociali, Clara lascia la casa 
che condivide con la zia e si trasferisce nelle province, dove si 
renderà utile lavorando come governante. Le prime otto lettere 
descrivono il suo nuovo ambiente rurale in un tono allegramente 
ironico; tutte le sue parole sull’uguaglianza la mettono in conflitto 
con la gente del posto, ma lei giura di dedicare la sua vita alla 
“emancipazione delle donne”. Nelle ultime due lettere scrive di 
incontrare il giovane barone Axel. La sua proposta di matrimonio 
mette alla prova il suo voto, ma acconsente a una relazione plato-
nica, che consente a Clara di attenersi ai suoi principi.  
Nel 1856, la regina Dowager Caroline Amalie le assegnò un asse-
gno annuale di 80 rigsdaler (antica moneta danese), e con ciò riu-
scì a gestire la propria casa, lavorando come sarta e traduttrice 
dal tedesco. 
A quel tempo Mathilde Fibiger stava perseguendo un’altra linea 
di lavoro. 
Il ministro delle finanze, e poi sindaco di Copenaghen, responsa-

bile degli ospedali, C.E. Fenger, l’aveva aiutata ad allenarsi come 
telegrafista. 
Dopo un apprendistato di tre anni, nel 1866 fu assunta come 
“assistente speciale” al Den Danske Statstelegraf (servizio statale 
del telegrafo) - “speciale” perché è stata la prima donna ad entra-
re nel servizio e la prima donna funzionaria.  
Lavorò come telegrafista per quattro anni a Helsingør, come re-
sponsabile del telegrafo, per un anno a Nysted on Lolland, prima 
di terminare la sua carriera a Århus. 
Nel 1869 scrisse un eccellente articolo che trattava della vita do-
mestica della lavoratrice single, pubblicato in un giornale locale 
danese. 
Mathilde Fibiger voleva garantire alle donne la libertà di sviluppa-
re la propria identità su un piano di parità con gli uomini, ma non 
voleva che diventassero proprio come gli uomini. 
Incoraggiata dal politico pacifista Fredrik Bajer, tuttavia, si unì al 
partito delle donne danesi Dansk Kvindesamfund fin dal suo ini-
zio. 
“La mia occupazione è nella provincia 
dell’emancipazione e, anche se l’autrice 
è morta, la donna-lavoratrice vive”, 
scrisse a Bajer nel 1871. 
73 
IK1WGZ Simone  
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Angelo o Diavolo? 
Come dice l’acronimo stesso, l’HST è una gara di Telegrafia ad al-
ta velocità che si svolge su 4 prove: una di ricezione di gruppi di 
caratteri, lettere e numeri, una di trasmissione e due di ricezione 
di nominativi (come in un Contest), con dei programmi apposita-
mente realizzati. Il campionato mondiale HST prevede nove cate-
gorie di partecipazione che, a loro volta, suddividono i concorren-
ti per fascia di età e sesso. 
Ogni nazione può partecipare con un massimo di due concorrenti 
per categoria. La partecipazione delle varie nazioni alla competi-
zione HST è molto sentita, soprattutto nei paesi dell’Est, tant’è 
che, in questi paesi, la telegrafia è considerata un vero e proprio 
sport e le squadre si presentano, come nelle migliori competizio-
ni sportive, con le loro divise ufficiali. 
High Speed Telegraphy? HB9EDG che scrive qualcosa sulla tele-
grafia? Qualcuno si chiederà anche: “ma come fa un neofita della 
telegrafia a scrivere di HST”? Forse ha ragione ma, chi mi conosce 
bene, sa che mi sono avvicinato alla telegrafia grazie all’HST e a 
HB9DHG Fulvio che me l’ha fatta conoscere. Ciò mi ha portato ad 
“innamorarmi” del Morse e, quindi, mi son ripromesso di far pub-
blicità a questo melodico linguaggio “musicale” in tutte le manie-

re che mi si presentino… Sì, OK, ma cosa potresti dire tu sulla te-
legrafia o sull’HST? Innanzitutto potrei raccontare la mia espe-
rienza di supporter della squadra svizzera e, poi, posso portare 
anche la mia esperienza nell’aver provato a “partecipare” a delle 
gare di alta velocità in un campionato mondiale. 
Sì, proprio così: pur non avendo alcuna esperienza di telegrafia, 
ho partecipato per la prima volta, nel 2015, al campionato mon-
diale di HST in Macedonia in quel di Ohrid. 
Il risultato? Secondo me, in questo caso non è il risultato che con-
ta, bensì l’esperienza fatta: l’adrenalina prima e durante le prove, 
i complimenti degli altri partecipanti per essere stato il centesimo 
concorrente della manifestazione, il fatto di averci provato senza 
remore. Certo, una gara è una gara e, se si partecipa, si vuole an-
che vincere, ma se non si partecipa non si può neanche provare 
le sensazioni di cui sopra! Prova ne è il fatto che una piccola na-
zione come la Svizzera è riuscita a piazzarsi al sesto posto di un 
campionato mondiale e che quest’anno, in Ungheria, hanno par-
tecipato, per la prima volta, un concorrente della Francia e due 
dell’Austria. Proprio per questo mi sento di concordare completa-
mente con il GRANDE (come uomo, come amico e come telegrafi-
sta) Claudio Tata che, una volta (in una discussione di un Forum 
sulla Telegrafia Patrimonio dell’Umanità), scrisse: “Quello che 
adoro delle competizioni è la ricerca, la tendenza al miglioramen-
to di tutti coloro che hanno a che fare con l’HST, mentre nel mon-
do della radio c’è più reticenza evolutiva, sembra che gli OM qua-
si non vogliano sporcarsi le mani ad impegnarsi in un certo per-
corso di crescita. Non basta un semplice tasto HST per entrare in 
questo mondo: qui c’è l’agonismo e, soprattutto, l’approccio 
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sportivo vero fatto di sforzi, continui esercizi e la sensazione di 
poter sempre migliorare”. Ma perché ci racconti questo? Finora 
hai parlato solo di cosa hai fatto tu e non di telegrafia… È vero! 
Questo mio scritto, però, vuol essere un invito, a tutti coloro che 
di telegrafia e Morse ne sanno veramente, a partecipare a queste 
manifestazioni di Alta Velocità e a mettersi in gioco. Secondo me 
la telegrafia non è solo l’uso del tasto e la decodifica di QSO. È 
anche tutto quello che c’è attorno, il fair play delle gare, le amici-
zie nuove che si fanno e quelle vecchie che 
si ritrovano. 
Perché non pensarci, quindi, e magari iscri-
versi al prossimo campionato del mondo di 
HST previsto a settembre 2018 in Kazaki-
stan? 
73 
HB9EDG Franco 
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Focus Group 
Apprendimento automatico 
per reti future, incluso 5G 

Il gruppo di esperti è stato istituito a Ginevra il 6-17 novembre 
2017. E redigerà relazioni tecniche e specifiche per l’apprendi-
mento automatico per le reti future, comprese interfacce, archi-
tetture di rete, protocolli, algoritmi e formati di dati. Il primo in-
contro si terrà a Ginevra dal 29 gennaio al 2 febbraio 2018. 

Razionale e ambito 

Le aree del Machine Learning (ML) e della 
tecnologia della comunicazione stanno 
convergendo. La progettazione e la gestio-
ne di reti e componenti di comunicazione 
possono essere significativamente miglio-
rate se combinate con metodi ML avanza-
ti. In particolare, le reti fisse e mobili ge-
nerano un’enorme quantità di dati a livel-

lo di infrastrutture e a 
livello di utenti/clienti, 
che contiene una 
grande quantità di in-
formazioni utili come 
quelle sulla posizione, 
la mobilità e gli sche-
mi di chiamata. Per 
migliorare le presta-
zioni della rete e mi-
gliorare l’esperienza 
dell’utente, i nuovi metodi ML per l’analisi dei Big Data nelle reti 
di comunicazione possono estrarre informazioni rilevanti dai dati 
della rete, tenendo conto delle limitate risorse di comunicazione, 
e sfruttare questa conoscenza per il controllo e la gestione auto-
nomi della rete e il servizio approvvigionamento. Considerando la 
crescente complessità delle reti SDN, NFV, IMT-2020/5G e oltre, 
ML potrebbe essere ben applicabile per l’orchestrazione automa-
tica e la gestione della rete. ML ha anche un impatto sulle Tecno-
logie dell’Informazione e della Comunicazione (TIC) in settori cor-
relati alla sicurezza o alla protezione delle informazioni personali. 
Le normative nelle TIC possono richiedere che gli algoritmi di ap-
prendimento non forniscano Informazioni Personali Identificabili 
(PII). Quindi, gli algoritmi ML che funzionano anche in condizioni 
di incertezza e incompletezza, sono di crescente interesse per le 
TIC. 
Questi aspetti sono rilevanti quando si prendono in considerazio-
ne formati che forniscono dati agli algoritmi ML. 
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La standardizzazione di interfacce, processi e formati di dati è di 
grande importanza nelle comunicazioni, perché aumenta l’affida-
bilità, l’interoperabilità e la modularità di un sistema e dei suoi 
rispettivi componenti. Potrebbero essere necessari formati stan-
dardizzati per specificare come addestrare, adattare, comprimere 
e scambiare i singoli algoritmi ML, oltre a garantire che più algo-
ritmi ML interagiscano correttamente tra loro e che siano soddi-
sfatti determinati requisiti di sicurezza o protezione delle infor-
mazioni personali. 
Inoltre, ci si può aspettare che emerga un gran numero di nuove 
applicazioni ICT, se la complessità degli algoritmi ML all'avanguar-
dia, in particolare le reti neurali profonde, può essere ridotta a un 
livello, il che consente il loro uso in computazione / ambienti a 
energia limitata. Questo Focus Group svolgerà un ruolo nel forni-
re una piattaforma per studiare e far progredire i vari approcci 
ML per le reti future, incluso il 5G. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Obiettivi  

L’obiettivo del Focus Group è di condurre un’analisi di ML per le 
reti future al fine di identificare lacune e questioni rilevanti nelle 
attività di standardizzazione relative a questo argomento. Tale 

analisi include una panoramica delle attività correlate da parte di 
altri SDO e gruppi. Inoltre, include aspetti tecnici come casi d’uso, 
requisiti possibili, architetture e altri. Il Focus Group funge anche 
da piattaforma aperta per gli esperti che rappresentano membri 
e non membri dell’ITU per far progredire rapidamente gli studi 
sulla ML relativi alle reti future, incluso il 5G. 
Più precisamente, gli obiettivi includono: 
- aiutare l’adozione di ML nelle reti future, tra cui architettura, 

interfacce, casi d’uso, protocolli, algoritmi, formati di dati, inte-
roperabilità, prestazioni, valutazione, sicurezza e protezione 
delle informazioni personali; 

- studiare, rivedere e sondare tecnologie, piattaforme, linee gui-
da e standard esistenti per ML nelle reti future; 

- riconoscere ed evidenziare le varie prospettive per il futuro del-
le reti e dei sistemi informatici che coinvolgono ML; 

- identificare gli aspetti che consentono un utilizzo sicuro e affi-
dabile dei framework ML; 

- riesaminare e studiare come addestrare, adattare, comprimere 
e scambiare gli algoritmi ML nelle reti future e in che modo più 
algoritmi interagiscono tra loro; 

- identificare possibili requisiti di ML applicati a reti future tenen-
do conto di una varietà di stack di comunicazione fissi e mobili 
e promuovere lo sviluppo di nuovi metodi ML che siano in gra-
do di soddisfare tali requisiti; 

- identificare possibili requisiti sulle funzionalità di rete, le inter-
facce e le funzionalità per utilizzare ML; 

- identificare le sfide nelle attività di standardizzazione per ML 
nelle comunicazioni; 
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- produrre un’analisi delle lacune della ML per identificare l’am-
bito pertinente delle raccomandazioni ITU-T su questi temi e 
sviluppare una tabella di marcia per la ML; 

- stabilire legami e relazioni con altre organizzazioni che potreb-
bero contribuire alle attività di standardizzazione per ML. 

I gruppi di studio ITU 

I gruppi di studio ITU-R 
sviluppano le basi tecni-
che per le decisioni prese 
alle conferenze mondiali 
di radiocomunicazione e 
sviluppano standard glo-
bali (raccomandazioni), 
relazioni e manuali sulle questioni relative alle radiocomunicazio-
ni. Oltre 5.000 specialisti dalle amministrazioni, dall’industria del-
le telecomunicazioni nel suo insieme e da organizzazioni accade-
miche di tutto il mondo, partecipano ai lavori dei gruppi di studio 
su temi come la gestione efficiente e l’uso dello spettro, le ca-
ratteristiche dei sistemi radio e prestazioni, il monitoraggio dello 
spettro e le radiocomunicazioni di emergenza per la protezione 
pubblica e l’assistenza in caso di calamità. 

Gestione dello spettro 

Principi e tecniche di gestione dello spettro, principi generali di 
condivisione, monitoraggio dello spettro, strategie a lungo termi-
ne per l’utilizzo dello spettro, approcci economici alla gestione 
dello spettro nazionale, tecniche automatizzate e assistenza ai 
paesi in via di sviluppo in cooperazione con il settore dello svilup-
po delle telecomunicazioni. 

(WP 1A) - Tecniche di ingegneria dello spettro 
Tecniche di ingegneria dello spettro, comprese emissioni indesi-
derate, tolleranza di frequenza, aspetti tecnici della condivisione, 
ingegneria dello spettro, programmi per computer, definizioni 
tecniche, aree di coordinamento delle stazioni terrestri ed effi-
cienza dello spettro tecnico. 
 

(WP 1B) - Metodologie di gestione dello spettro e strategie econo-
miche 
Fondamenti della gestione dello spettro, comprese strategie eco-
nomiche, metodologia di gestione dello spettro, organizzazione 
nazionale di gestione dello spettro, quadro normativo nazionale e 
internazionale, approcci alternativi, allocazioni flessibili e strate-
gie a lungo termine per la pianificazione. 
 

(WP 1C) - Monitoraggio dello spettro 
Monitoraggio dello spettro, compreso lo 
sviluppo di tecniche per osservare l’uso 
dello spettro, tecniche di misurazione, 
ispezione delle stazioni radio, identifica-
zione delle emissioni e posizione delle 
fonti di interferenza. 
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Per un funzionamento ottimale del servizio di recapito delle QSL, 
invitiamo i Soci a consegnare le proprie cartoline alla Sezione di 
appartenenza entro le date sotto indicate, in modo che possano 
arrivare in tempo utile al QSL Manager Nazionale che, a sua volta, 
avrà il compito di dividere le stesse per la spedizione in Croazia.     
I Soci non aderenti ad alcuna Sezione possono spedire diretta-
mente al QSL Manager. 
 

Le date previste per l’invio delle QSL in Croazia sono le seguenti:  
 

Fine Febbraio - Fine Giugno - Fine Ottobre 

È importante, quindi, far recapitare le QSL i primi giorni dei sopra 
indicati mesi. Seguendo questo schema il servizio non subirà inu-
tili ritardi per l’accumulo di cartoline.  
 

Vi invitiamo ad inserire sulle vostre QSL la dicitura: “QSL via 
9A5URI”; sulla stessa QSL, in basso si può scrivere “PSE QSL via  
9A5URI”. 
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È ormai risaputo che il mondo radioamatoriale non segue i cano-
ni sul rispetto della privacy, pur non violando le regole previste 
dalla legge. Quindi, una nostra prerogativa è quella di metterci a 
nudo con informazioni legate alla nostra vita reale, non per voler 
apparire a mo’ di star dello spettacolo, ma semplicemente per 
completare un quadro inerente la nostra attività di Radioamatore 
(siamo o non siamo degli OM…). 
Con l’avvento di Internet, la nostra attività ha avuto grandi op-
portunità di crescita, grazie all’ausilio di importanti database in 
cui troviamo milioni di pagine contenenti informazioni HAM; de-
sidero, però, soffermarmi su due di questi, che possiamo parago-
nare a degli elenchi telefonici mondiali e totalmente gratuiti. Al-
lora perché non sfruttarli? I più importanti sono quelli riportati a 

lato. L’unico obbligo 
è la registrazione on
-line e non viene 
richiesto alcun pa-
gamento. Su questi 
due database do-
vremmo inserire il 

nostro Nominativo, i dati anagrafici, il Locator e l’indirizzo e-mail. 

Una volta salvati, i nostri dati saranno visibili a tutti gli OM regi-
strati. Ovviamente, una volta inseriti questi dati basilari e di note-
vole importanza, possiamo proseguire  con le altre funzioni che ci 
permettono di creare una vera e propria pagina Web nella quale 
poter inserire foto delle nostre QSL, della stazione o delle anten-
ne e descrivere brevemente le nostre attività in HF, V-UHF, ... So-
prattutto, però, possiamo dare visibilità alla nostra Associazione 
di appartenenza inserendo il logo ufficiale e varie informazioni 
per l’invio delle QSL. Credetemi, chi ha un po’ di praticità con 
l’HTLM può fare delle cose grandiose all’interno di questo data-
base che ci mette a disposizione un importante spazio free… 
Quindi, perché non sfruttare questa possibilità? U.R.I. è a disposi-
zione dei propri Soci offrendo un valido aiuto per 
la creazione o l’ottimizzazione della pagina QRZ, 
con l’inserimento dei loghi, fotografie, ... 
Non perdiamo tempo e mettiamoci a lavoro: an-
che questo fa parte del grande e strepitoso mon-
do HAM!         

73 

IZ3KVD Giorgio 
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Art.91 - Limitazioni legali                     
della proprietà 

1. Negli impianti di reti di comunicazione elettronica di cui all’arti-
colo 90, commi 1 e 2, i fili o cavi senza appoggio possono passare, 
anche senza il consenso del proprietario, sia al di sopra delle pro-
prietà pubbliche o private, sia dinanzi a quei lati di edifici ove non 
siano finestre od altre aperture praticabili a prospetto. 
2. Il proprietario od il condominio non può opporsi all’appoggio di 
antenne, di sostegni, nonché al passaggio di condutture, fili o 
qualsiasi altro impianto, nell’immobile di sua proprietà occorren-
te per soddisfare le richieste di utenza degli inquilini o dei condo-
mini. 
3. I fili, cavi ed ogni altra installazione debbono essere collocati in 
guisa da non impedire il libero uso della cosa secondo la sua de-
stinazione. 
4. Il proprietario è tenuto a sopportare il passaggio nell’immobile 
di sua proprietà del personale dell’esercente il servizio che dimo-
stri la necessità di accedervi per l'installazione, riparazione e ma-
nutenzione degli impianti di cui sopra. 

4-bis. L’operatore di comunicazione durante la fase di sviluppo 
della [propria] rete in fibra ottica può, in ogni caso, accedere a 
tutte le parti comuni degli edifici al fine di installare, collegare e 
manutenere gli elementi di rete, cavi, fili, riparti, linee o simili ap-
parati privi di emissioni elettromagnetiche a radiofrequenza. Il 
diritto di accesso è consentito anche nel caso di edifici non abitati 
e di nuova costruzione. L’operatore di comunicazione ha l’obbli-
go, d’intesa con le proprietà condominiali, di ripristinare a pro-
prie spese le parti comuni degli immobili oggetto di intervento 
nello stato precedente i lavori e si accolla gli oneri per la ripara-
zione di eventuali danni arrecati (1). 
4-ter. L’operatore di comunicazione, durante la fase di sviluppo 
della rete in fibra ottica, può installare a proprie spese gli elemen-
ti di rete, cavi, fili, ripartilinee o simili, nei percorsi aerei di altri 
servizi di pubblica utilità sia esterni sia interni all'immobile e in 
appoggio ad essi, a condizione che sia garantito che l’installazione 
medesima non alteri l’aspetto esteriore dell’immobile né provo-
chi alcun danno o pregiudizio al medesimo. Si applica in ogni caso 
l’ultimo periodo del comma 4-bis (2). 
5. Nei casi previsti dal presente articolo al proprietario non è do-
vuta alcuna indennità. 
6. L’operatore incaricato 
del servizio può agire di-
rettamente in giudizio per 
far cessare eventuali impe-
dimenti e turbative al pas-
saggio ed alla installazione 
delle infrastrutture (3). 
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Conferenza ITARADIO Gruppo 
A.I.R.C.I.N. - Sistema EchoLink: 
la rete a supporto della radio 

EchoLink, supporto VoIP (Voice over IP), è  l’integrazione perfetta 
tra radio e computer per veicolare le comunicazioni a lunga di-
stanza con l’ausilio della rete Internet. In un momento storico in 
cui il digitale la fa da padrone, parlare di EchoLink sembrerebbe 
anacronistico ma, indubbiamente, l’impiego delle radio analogi-
che ne fanno uno dei sistemi più stabili ed affidabili in assoluto. 
Ma come funziona EchoLink? 
Il funzionamento è semplice: il QSO in atto sul software EchoLink, 
tramite apposita interfaccia, verrà trasmesso anche dal ricetra-
smettitore locale in una determinata frequenza, nella zona in cui 
è ubicato il nodo EchoLink. L’operazione inversa è quando il Ra-
dioamatore impegna via radio detta frequenza ed il segnale au-
dio, proveniente dal ricetrasmettitore del predetto nodo, viene 
veicolato tramite l’interfaccia e la scheda audio del PC verso il 
software EchoLink. A questo punto, il QSO locale, attraverso la 
rete Internet, viene diffuso in tutto il globo. Molti OM sono scetti-

ci sull’utilità della rete EchoLink, ma non è da sottovalutare la po-
tenzialità del sistema che ci permette di effettuare collegamenti 
senza limiti di distanze, anche con l’ausilio di un piccolo ricetra-
smettitore portatile.   
Ma cos’è  l’A.I.R.C.I.N.? E la Conferenza  ITARADIO? 
L’A.I.R.C.I.N. - Associazione Italiana Radioamatori Conferenza Ita-
radio Network, nasce a  marzo del 2014 dall’entusiasmo e deter-
minazione dei soci fondatori: IW9EFE Marco, IT9UQI Paolo e 
IT9BYX Carmen. L’Associazione promuove la comunicazione e la 
sperimentazione in ambito radioamatoriale, con il supporto della 
piattaforma EchoLink, al fine di gestire la rete nazionale dei ripeti-
tori e nodi link simplex, interconnessi volontariamente dai relativi 
attivatori/manutentori sulla Conferenza ITARADIO. 
L’A.I.R.C.I.N. è un gruppo giovane pieno di Ham Spirit che, in poco 
tempo, è riuscito a 
mettere in piedi una 
rete capillare che colle-
ga via radio tutta l’Ita-
lia. 
Ciò è stato possibile 
grazie alla tenacia e 
passione per EchoLink 
ed al coinvolgimento di 
altri Radioamatori an-
ch’essi fortemente mo-
tivati dallo stesso spiri-
to di passione e sacrifi-
cio per la radio.  
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L’A.I.R.C.I.N. utilizza la 
*ITARADIO* quale Confe-
renza ufficiale dell’asso-
ciazione, che è attiva in un 
server professionale pres-
so un Data Center. 
Questa soluzione offre 
grande stabilità ed affida-
bilità a tutto il sistema te-
lematico. 
Il Gruppo crede fortemen-
te nell’utilità di tale rete a 
scopi radioamatoriali e/o 

sperimentali.  
Grazie all’impegno profuso, la Conferenza ITARADIO è cresciuta 
ed ha acquisito le potenzialità e le credenziali giuste per conti-
nuare a crescere e progredire.  
Sicuramente l’A.I.R.C.I.N. non ritiene di essere arrivata e, di certo, 
mirerà a traguardi lontani, difficili quanto importanti e necessari 
allo sviluppo ed al potenziamento della propria rete. 
Di una cosa è certa e fiera: avere intrapreso la 
strada giusta per raggiungere grandi obiettivi!  
Chi volesse maggiore chiarimenti e/o fosse  
interessato all’attività del gruppo può scrivere 
una e-mail a segreteria_aircin@aircin.it o visi-
tare il Sito www.aircin.it. 

73 

IS0FRV Alessandro      
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Kaspersky Lab 

Nata in Russia, l’azienda per la Sicurezza Informatica Multinazio-
nale Kaspersky produce: Anti-Virus, Anti-Malware, Internet Secu-
rity per Internet, Anti-Hacker e Mobile Security dedicata agli 
smartphone. 
Kaspersky Anti-Virus, precedentemente noto come AntiViral 
ToolkitPro, anche indicato con l’abbreviativo di KAV, è progettato 
per proteggere gli utenti dal malware sia in ambiente Windows 
che iOS e per gli utenti aziendali anche in versione Linux. 
La protezione è in tempo reale con rilevamento e rimozione di 

virus, trojan, worm, 
spyware, adware, key-
loggers, nonché rileva-
mento e rimozione di 
rootkit comprensivi di 
aggiornamenti auto-
matici istantanei. 
Gli utenti Microsoft 
Windows possono sca-
ricare un disco di ripri-

stino antivirus che esegue la scansione del computer host duran-
te l’avvio all’interno di un ambiente Linux isolato. L’antivirus im-
pedisce di essere disabilitato dal malware senza il permesso 
dell’utente tramite prompt di accesso con password in seguito 
alla disattivazione degli elementi di protezione e alla modifica 
delle impostazioni interne. Analizza, inoltre, il traffico di messag-
gistica istantanea in entrata, il traffico di posta elettronica, disabi-
lita automaticamente i collegamenti a siti di hosting di malware 
noti durante l’utilizzo di Internet Explorer o Firefox ed include il 
supposto tecnico e gli aggiornamenti gratuito nel pacchetto ab-
bonamento. 
I Requisiti di sistema minimi sono Processore Intel Pentium 4, 
RAM 512 MB e spazio libero su disco rigido almeno di 480 MB. 
Kaspersky Internet Security e Anti-Hacker vengono definiti con 
l’abbreviazione KIS e sono una Suite di sicurezza di Internet, com-
patibile sia con Mac OS X sia con Microsoft Windows, che offre 
protezione da malware, spam e-mail e tentativi di phishing. 
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Kaspersky in Italia ha diversi prodotti per le aziende: 
- Kaspersky Endpoint for Business; 
- Kaspersky Security Center; 
- Kaspersky Small Office Security. 
I prodotti per gli utenti privati sono: 
- Kaspersky Internet Security Multi-device; 
- Kaspersky Internet Security; 
- Kaspersky PURE; 
- Kaspersky Internet Security per Mac; 
- Kaspersky Internet Security per Android. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Kaspersky PURE è una soluzione integrata per reti domestiche 
offrendo una risposta molto immediata alle minacce del panora-
ma digitale attuale. Le peculiarità sono l’ottenimento di Password 
Manager, backup online e molti moderni sistemi di protezione ed 
immagazzinamento per proteggere dati ed account degli utenti. 
 

Phishing è il tentativo di ottenere informazioni sensibili come no-
me utente, password e dettagli della carta di credito, per motivi 
dannosi, camuffandosi come entità affidabile in una comunicazio-
ne elettronica. La parola è un neologismo creato come omofono 
della pesca a causa della somiglianza con il termine “fish”: in pra-

tica si utilizza un’esca nel 
tentativo di catturare una 
vittima. 
 

Keylogging è  la registrazione 
di sequenze di tasti o acqui-
sizione da tastiera, cioè la 
registrazione  dei tasti su 
una tastiera, in genere se-
gretamente, in modo che la 
persona che utilizza la tastie-
ra non sia consapevole del 
fatto che le proprie azioni 
vengano monitorate. I dati digitati possono essere recuperati da 
chi che gestisce il programma di registrazione. 
 

Adware, o software supportato da pubblicità, è un software che 
produce entrate per il suo sviluppatore generando automatica-
mente pubblicità online nell’interfaccia SW dell’utente o su uno 
schermo presentato dall’utente durante il processo di installazio-
ne. Il software può generare due tipi di entrate: una per la visua-
lizzazione dell’annuncio e l’altra su una base, pay-per-click, se l’u-
tente visita l’annuncio. Il software può implementare annunci 
pubblicitari in vari modi, 
tra cui un display a riqua-
dri statici, uno schermo 
banner a schermo intero, 
un video, un annuncio 
pop-up o in altre forme. 
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Risonanza 
Il termine “risonanza”, dal latino “resonantia”, ha origine nel 
campo dell’acustica. In fisica, la Risonanza è un fenomeno in cui 
un sistema vibrante, o una forza esterna, spinge un altro sistema 
ad oscillare con maggiore ampiezza a frequenze specifiche. Le 
frequenze alle quali l’ampiezza della risposta è un massimo relati-
vo sono note come frequenze risonanti del sistema o frequenze 
di risonanza.  
Alle frequenze di risonanza, piccole forze motrici periodiche han-
no la capacità di produrre ampie oscillazioni di ampiezza, a causa 
dello stoccaggio dell’energia vibratoria. La risonanza si verifica 
quando un sistema  è in grado di immagazzinare e trasferire facil-
mente energia tra due o più modalità di memorizzazione diverse, 

come l’energia ci-
netica e l’energia 
potenziale nel ca-
so di un semplice 
pendolo. Tuttavia, 
ci sono alcune per-
dite da ciclo a ci-
clo, denominate 
smorzamento. 

Quando quest’ultimo è 
piccolo, la frequenza di 
risonanza è approssima-
tivamente uguale alla 
frequenza naturale del 
sistema, che è una fre-
quenza di vibrazioni non 
forzate. Alcuni sistemi hanno frequenze multiple, distinte e riso-
nanti. I fenomeni di risonanza si verificano con tutti i tipi di vibra-
zioni o onde: la risonanza meccanica, la risonanza acustica, la ri-
sonanza elettromagnetica, la risonanza magnetica nucleare, la 
risonanza dello spin elettrico e la risonanza delle funzioni dell’on-
da quantica. 
La risonanza che andremo ad affrontare è la risonanza elettrica, 
che si verifica in un circuito elettrico ad una particolare frequenza 
di risonanza quando l’impedenza del circuito è al minimo in un 
circuito di serie o al massimo in un circuito parallelo o quando la 
funzione di trasferimento è al massimo. La risonanza nei circuiti 
viene utilizzata sia per la trasmissione sia per la ricezione di co-
municazioni wireless come televisione, telefonia e radio. 
In maggiore dettaglio, la risonanza elettrica si verifica in un circui-
to elettrico ad una particolare frequenza di risonanza quando le 
parti immaginarie di impedenze o ammettenze di elementi di un 
circuito si annullano a vicenda. 
In alcuni circuiti, ciò accade quando l’impedenza tra l’ingresso e 
l’uscita del circuito è quasi zero e la funzione di trasferimento è 
vicina ad uno. I circuiti risonanti mostrano uno squillo e possono 
generare tensioni e correnti superiori a quelle che vengono ali-
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mentate. Sono ampiamente utilizzate nella trasmissione wireless 
radio sia per la trasmissione sia per la ricezione. 
I circuiti si dividono il LC ed RLC. 
Nei circuiti LC, la risonanza che coinvolge condensatori e induttori 
si verifica perché il campo magnetico dell’induttore genera una 
corrente elettrica nei suoi avvolgimenti che carica il condensato-
re, che poi si scarica fornendo una corrente elettrica  che costitui-
sce il campo magnetico dell’induttore. Alla risonanza, l’impeden-
za in serie dei due elementi è minima e l’impedenza parallela è al 
massimo. 
Un circuito RLC o LCR è un circuito elettrico costituito da un resi-
store, un induttore e un condensatore, collegati in serie o in pa-
rallelo. Il nome RLC deriva dai simboli elettrici, rispettivamente, 
della resistenza, dell’induttanza e della capacità. Il circuito forma 
un oscillatore armonico per corrente e risuona in modo simile ad 
un circuito LC. La princi-
pale differenza derivante 
dalla presenza del resisto-
re è che qualsiasi oscilla-
zione indotta nel circuito 
decade nel tempo se non 
viene mantenuta da una 
sorgente; questo effetto 
del resistore è chiamato 
smorzamento. La presen-
za della resistenza riduce 
anche la frequenza di ri-
sonanza di picco dell’o-

scillazione smorzata, sebbene la frequenza di risonanza per le 
oscillazioni condotte rimanga la stessa di un circuito LC. 
Un fenomeno interessante è l’accoppiamento induttivo risonante 
o accoppiamento sincrono in fase magnetica: è il fenomeno per 
cui l’accoppiamento viene potenziato quando risuona il lato se-
condario della bobina allentata. 
L’accoppiamento induttivo risonante di base è costituito da una 
bobina di azionamento sul lato primario e da un circuito di riso-
nanza sul lato secondario. In questo caso, quando si osserva lo 
stato di risonanza sul lato secondario dal lato primario si osserva-
no due risonanze in coppia. Una di queste è chiamata frequenza 
antirisonante e l’altra è chiamata frequenza di risonanza. 
L’induttanza di cortocircuito e il condensatore risonante della bo-
bina secondaria sono combinati in un circuito risonante. Quando 
la bobina primaria viene pilotata con una frequenza di risonanza 

del lato secondario, le 
fasi dei campi magnetici 
della bobina  primaria e 
della bobina secondaria 
sono sincronizzate. Co-
me risultato, la tensione 
massima viene generata 
sulla bobina secondaria a 
causa dell’aumento del 
flusso reciproco e la per-
dita di rame della bobina 
primaria viene ridotta, la 
generazione di calore 
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viene ridotta e l’efficienza è relativamente migliorata. 
L’accoppiamento induttivo risonante è la trasmissione wireless ad 
un campo vicino di energia elettrica tra bobine accoppiate ma-
gneticamente, che fa parte di un circuito risonante sintonizzato 
per risuonare alla stessa frequenza della frequenza di pilotaggio. 
Questo processo avviene in un trasformatore di risonanza, un 
componente elettrico costituito da una bobina ad alta Q avvolta 
sullo stesso nucleo con condensatori collegati attraverso le bobi-
ne per realizzare un circuito LC accoppiato. 
I trasformatori di risonanza sono ampiamente utilizzati nei circuiti 
radio come filtri passa-banda e negli alimentatori di commutazio-
ne. 
L’accoppiamento induttivo risonante viene utilizzato anche nei 
sistemi di alimentazione wireless. 
Qui il circuito LC è in diversi dispositivi: una bobina del trasmetti-
tore in un dispositivo trasmette energia elettrica attraverso uno 
spazio intermedio ad una bobina ricevente risonante in un altro 
dispositivo. 
Questa tecnologia è stata sviluppata per alimentare e ricaricare 
dispositivi portatili come telefoni cellulari e tablet a distanza sen-
za essere legati ad una presa. 

La risonanza magnetica di tipo WiTricity è tale che il risonante la-
to primario viene aggiunto al sistema di accoppiamenti induttivo 
risonante di base al fine di aumentare l’intensità della trasmissio-
ne di potenza della risonanza, pertanto è caratterizzata dal fatto 
che le bobine risonanti sul lato secondario sono accoppiate. 
Il risonante primario aumenta la corrente primaria della bobina 
motrice e aumenta il flusso magnetico generato attorno al riso-
nante primario. Questo equivale a guidare la bobina primaria ad 
alta tensione.  
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In questa occasione vorrei disquisire brevemente su un argomen-
to che pongo alla vostra attenzione, visto che tratta di un comune 
sentimento che si contrappone costantemente anche tra noi Ra-
dioamatori, cioè la particolare propensione alla bontà e alla gene-
rosità, contrapposta ad un sentimento che, per partito preso, 
esprime egoismo e cattiveria. 
Effettivamente, fatte le dovute eccezioni e senza offesa per alcu-
no, c’è da dire che, soprattutto durante le feste, nell’aria è palpa-
bile una perdurante sensazione di diffusa bontà che spinge chiun-
que ad esprimere il meglio di sé, nel sentirsi più buoni, generosi e 

tolleranti. 
La medesima sensazione si prova in 
occasione di incontri sociali, fiere o 
assemblee, nelle quali tutti perce-
piamo questa tangibile e radicata 
gioia fraterna che ci riempie gli ani-
mi e che ci rende felici anche nello 
stringere la mano a chi, fino a qual-
che giorno prima, era in contrasto 
con le nostre personali idee. 
Tuttavia, insieme agli stessi, maga-
ri, riusciamo a far nascere grandi 
idee, progetti ed iniziative strabi-
lianti, per poi, nel nostro privato, 

trasformarci in una sorta di “Ebenezer Scrooge”, lontano da ogni 
socialità o plausibile argomentazione. 
Ma ci sentiamo più buoni soltanto per le feste o lo siamo davve-
ro? 
Quello che intendo evidenziare è che, non solo gli incontri sociali 
e la partecipazione a scopi o progetti collettivi, ma anche il dialo-
go personale sincero rappresenta e riaccende la fiamma che brilla 
in ognuno, perpetuando e mantenendo viva la parte buona 
dell’OM che è in ognuno, che da sempre si trova in bilico con la 
parte cattiva che spinge ad essere degli “isolazionisti” inclini a 
portare avanti solo le proprie ideologie senza considerare con-
fronti costruttivi espressi da altri, anche se in contrasto con le 
personali convinzioni. 
Non è certamente sbagliato prendersi le proprie responsabilità o 
ammettere i propri errori o torti, ovvero  dire quello che si pensa. 
L’importante e farlo con la massima serenità, senza rancori e nel 
rispetto della persona e delle opinioni altrui, tenendo conto che 
diviene sicuramente molto più offensivo non dire la verità di ciò 
che si pensa al proprio interlocutore, per poi complottare in se-
greto se si è in parziale o totale disaccordo. 
Nell’augurare un felice 2018 ad ognuno di voi 
ed ai vostri cari, desidero concludere con una 
citazione della grande Madre Teresa di Cal-
cutta: “Io posso fare cose che tu non puoi, tu 
puoi fare cose che io non posso. Insieme pos-
siamo fare grandi cose”. 

73 

IU8HTS Giuseppe             
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IZ0JPA Paolo Nespoli, astronauta  
Paolo Angelo Nespoli nasce a Milano 
il 6 Aprile del 1957. Cresciuto a Vera-
no Brianza (Milano), è appassionato di 
immersioni subacquee, pilotaggio di 
aerei da turismo, assemblaggio di 
computer ed apparecchiature elettro-
niche, computer e software. Si diplo-
ma nel 1977 al Liceo Scientifico Paolo 

Frisi (ora Ettore Majorana) di Desio. Nel 1977 entra nella Scuola 
Militare di Paracadutismo di Pisa, dove ottiene la qualifica di 
sottufficiale istruttore di paracadutismo. Nel 1980 fa il suo ingres-
so nelle Forze Speciali Italiane, ottenendo la qualifica di incursore 
paracadutista presso il 9° Reggimento Col Moschin. Viene inviato 
in Libano nella Forza Multinazionale di Pace, dal 1982 al 1984, 
con il grado di maggiore. È un ufficiale della riserva dell’Esercito 
Italiano. In Libano ha conosciuto la scrittrice Oriana Fallaci, che lo 
ha spinto a studiare negli Stati Uniti per diventare un astronauta. 
È sposato con Alexandra Ryabova e hanno una figlia di sette e un 
figlio di tre anni. Dopo aver perduto il padre nel 2007, ha subito il 
grave lutto della perdita della madre Maria Motta, di 78 anni, il 2 
Maggio 2011, durante il periodo di permanenza sulla Stazione 

Spaziale Internazionale. Durante i funerali, avvenuti nel primo po-
meriggio del 4 Maggio, nel momento di un transito della ISS sull’I-
talia, è stato osservato per l’occasione un minuto di silenzio e di 
sospensione di tutte le attività di bordo. 
Nel 1985 riprende gli studi universitari e, nel 1987, Nespoli lascia 
l’esercito. Nel 1988 ottiene a New York un Bachelor of Science in 
Aerospace Engineering e un Master of Science in Aeronautics and 
Astronautics nel 1989, presso il Politecnico della New York Uni-
versity. Nel 1990 consegue la laurea in Ingegneria Meccanica 
presso l’Università degli Studi di Firenze. Inizia a lavorare come 
progettista alla Proel Tecnologie di Firenze, dove ha eseguito ana-
lisi meccaniche e fornito il supporto per la qualifica delle unità di 
volo dell’Electron Gun Assembly, uno dei principali componenti 
del sistema del “satellite al guinzaglio” (Tethered Satellite Sy-
stem, TSS) dell’Agenzia Spaziale Italiana. 
Nel 1991 è entrato a far parte del corpo astronautico europeo 
dell’ESA a Colonia (Germania) in qualità di ingegnere per la for-
mazione degli astronauti. Ha contribuito alla preparazione e allo 
sviluppo della formazione di base degli stessi. Inoltre è stato re-
sponsabile dell’Astronaut Training Database, un software utilizza-
to per la preparazione e 
la gestione della forma-
zione degli astronauti. 
Nel 1995 è stato asse-
gnato al progetto Euro-
Mir, presso lo stabili-
mento ESTEC dell’ESA a 
Noordwijk, nei Paesi Bas-



si, dove ha assunto la responsa-
bilità del team che ha prepara-
to, integrato e supportato il 
Payload and Crew Support 
Computer utilizzato a bordo 
della stazione spaziale russa 
Mir. 

Nel 1996 è stato assegnato al Johnson Space Center della NASA a 
Houston, nel Texas, dove ha lavorato nella Spaceflight Training 
Division per la formazione del personale di terra e per gli equi-
paggi in orbita a bordo della Stazione Spaziale Internazionale. 
Nel Luglio 1998 è stato selezionato come astronauta dall’Agenzia 
Spaziale Italiana ed, un mese dopo, si è aggregato al Corpo Astro-
nautico Europeo dell’ESA nella base del Centro Astronautico Eu-
ropeo (EAC) di Colonia, in Germania. 
Nell’Agosto 1998 è stato trasferito presso il Johnson Space Center 
della NASA e assegnato alla classe XVII di astronauti della stessa. 
Nel 2000 ha conseguito le qualificazioni di base per essere asse-
gnato ad una missione a bordo di uno Shuttle e alla Stazione Spa-
ziale Internazionale. Nel Luglio 2001 ha completato con successo 
il corso di addestramento per comandare il braccio robotico dello 
Shuttle. Nel Settembre 2003 ha completato il corso avanzato per 
le attività extra veicolari  
Nell’Agosto 2004, Nespoli è stato assegnato temporaneamente al 
centro di addestramento per cosmonauti Gagarin, a Star City 
(vicino Mosca), dove ha seguito l’addestramento per la navicella 
spaziale Soyuz.  
Dopo questo, Nespoli è tornato al centro astronauti della NASA  

di Houston, dove ha effettuato l’addestramento di competenza 
per mantenere le qualificazioni acquisite ed ha partecipato a cor-
si avanzati. Inoltre, ha effettuato diverse funzioni tecniche per la 
NASA, per l’ESA e per l’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). 
Nel Giugno del 2006, Nespoli è stato ufficialmente assegnato 
all’equipaggio della missione STS-120 dello Shuttle. 
Dal 23 Ottobre al 7 Novembre 2007, Paolo Nespoli ha volato co-
me specialista di missione a bordo dello Space Shuttle Discovery 
per il volo STS-120, verso la Stazione Spaziale Internazionale. Du-
rante questa missione, è stato consegnato ed installato il Nodo 2, 
un importante elemento strutturale essenziale per l’ulteriore am-
pliamento della ISS, che include anche l’aggiunta del laboratorio 
europeo Columbus. Un altro importante compito svolto è stata la 
rilocazione di uno dei pannelli solari che forniscono energia alla 
Stazione. Nespoli ha avuto un ruolo chiave come astronauta di 
attività intra veicolari durante le uscite nello spazio di questa mis-
sione, inclusa quella relativa all’installazione del Nodo 2. Durante 
la sua missione, chiamata Esperia, Paolo Nespoli ha anche porta-
to a termine per la comunità scientifica europea una serie di 
esperimenti nel campo della biologia e della fisiologia umana ed 
ha, inoltre, preso parte ad attività di carattere educativo parlan-
do, oltre che con alcune scuo-
le italiane, anche con il Presi-
dente della Repubblica Italia-
na Napolitano. Nel Novembre 
del 2008, Nespoli è stato as-
segnato al suo secondo volo 
nello spazio. La Spedizione 
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26/27 della Sojuz TMA-20 è una missione di lunga durata sulla 
Stazione Spaziale Internazionale. È stata lanciata il 15 Dicembre 
2010. In qualità di ingegnere di volo, i suoi compiti durante la 
missione comprendevano la conduzione di esperimenti scientifici 
e dimostrazioni tecnologiche, nonché l’esecuzione di attività edu-
cative. Dopo aver passato 159 giorni nello spazio, è rientrato a 
terra il 24 Maggio 2011 alle 4.27 (ora italiana) insieme al russo 
Dimitri Kondratyev e alla statunitense Catherine Coleman, atter-
rando nelle steppe del Kazakistan. A Luglio 2015, Paolo Nespoli è 
stato assegnato ad una terza missione spaziale come membro 
della Spedizione 52/53 sulla Stazione Spaziale Internazionale. 
Parte a bordo della navetta Soyuz MS-05, il 28 Luglio 2017, per 
una missione di cinque mesi dalla base di Baikonur, alle 17.41 
(ora italiana), alla volta dell’ISS. Alle 23.54 (ora italiana) la capsula 
attracca ed, infine, alle 1.57, Paolo fa il suo ingresso nella stazio-
ne. Il 14 Dicembre 2017, alle 09.27, Nespoli, dopo 139 giorni sulla 
ISS, atterra a bordo della Sojuz MS-05 nella steppa del Kazakistan.  
In totale, nelle missioni del 2007, del 2010-2011 e del 2017, Paolo 
Nespoli è rimasto nello spazio per 313 giorni, 2 ore e 36 minuti. 
Nespoli ha scritto un libro, edito da Mondadori, dal titolo 

“Dall’alto i problemi sembrano più 
piccoli”, in cui racconta la sua espe-
rienza nello spazio e le lezioni di vita 
che ne ha ricavato. Il libro è stato 
presentato il 23 Ottobre 2012 in 
una conferenza stampa a Milano. 
L’astronauta ha inoltre ispirato il 
personaggio di Angelo, protagonista 

di “Topolino, Paolo Nexp e l’orbita del domani” pubblicato in due 
tempi sui numeri 2872 e 2873.  
È titolare del nominativo di stazione di radioamatore IZ0JPA 
(http://www.qrz.com/db/iz0jpa) con il quale ha effettuato molti 
collegamenti con scuole italiane, a bordo della Stazione Spaziale 
Internazionale (ISS), sulla frequenza VHF di 145.8 MHz in FM. 
Il 21 Gennaio 2011, in occasione del novantesimo compleanno 
dello scrittore italiano Eugenio Corti, Paolo Nespoli ha inviato dal-
lo spazio una sua foto che lo ritrae all’interno della Stazione Spa-
ziale con in mano un biglietto di auguri di bon compleanno per lo 
scrittore. Nel maggio dello stesso anno, a conclusione della mis-
sione MagISStra, ha indossato la maglia dell’Inter, club di cui è 
tifoso. 
Nel 2015 gli è stato conferito, presso la Ca-
mera dei Deputati, il Premio America della 
Fondazione Italia USA. 
Gli è stato anche dedicato un asteroide, 
12405 Nespoli.   
73 
I0PYP Marcello 
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La bobina e la legge di risonanza 
Tesla realizzò uno strumento in grado di realizzare fulmini simili a 
quelli di natura originale; tutto questo per studiare possibili appli-
cazioni dell’energia elettrica ad alto voltaggio ed ad alta frequen-
za. Riuscì benissimo nell’impresa sfruttando abilmente la legge di 
Ohm, la quale stabilisce che, in ogni conduttore attraversato da 
una corrente elettrica, si produce una differenza di potenziale tra 
le sue estremità che dipende dalla resistenza propria del con-
duttore. L’applicazione è stata molto creativa per trasformare il 
voltaggio e la frequenza dell’elettricità a corrente alternata. Sco-
prì che poteva aumentare o diminuire, sia la tensione sia la velo-
cità d’inversione della polarità, a proprio piacimento, mediante 
due bobine di filo elettrico accoppiate e che, in seguito, venne 
chiamato “trasformatore a bobina” di Tesla. Successivamente svi-
luppò un sistema di condensatore a bobina di sintonia, che è alla 
base di tutte le radio e le televisioni moderne.  
Con il fenomeno della risonanza, Tesla aveva scoperto un effetto 
naturale che amplifica i lievi movimenti rendendoli molto più am-
pi. È interessante pensare ad una altalena: continuando a spin-

gerla lievemente, in 
ogni preciso istante 
in cui si ferma prima 
di rincominciare un 
nuovo ciclo, la sua 
velocità di movi-
mento inizierà ad 
aumentare. Tale au-
mento di oscillazio-
ne, per mezzo di piccole spinte perfettamente cadenzate, è detto 
appunto risonanza. 
Applicando questo principio al campo elettrico, riuscì ad ottenere 
aumenti di voltaggio e di frequenza illimitati. 
Questo trasformatore, nuovo nel suo genere e caratterizzato da 
due circuiti elettrici risonanti, il primo composto da pochi avvolgi-
menti e una bobina secondaria di amplificazione con migliaia di 
spire, perfettamente accordate tra loro, fece sì che lo scienziato 
effettuasse numerose scoperte. Giunse, persino, a dimostrare la 
possibilità di trasmettere energia elettrica senza l’utilizzo di fili: gli 
fu sufficiente avvicinare, senza alcun tipo di contatto, i tubi a vuo-
to delle lampade fluorescenti, al circuito risonante della sua bobi-
na, per farli illuminare. 
Durante gli innumerevoli 
esperimenti scoprì anche 
come produrre artificial-
mente l’ozono, i fulmini 
globulari, i raggi X ed al-
tro. 
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Collabora anche tu con la Redazione dell’Unione Radioama-

tori Italiani. Invia i tuoi articoli entro il 20 di ogni mese a:     

segreteria@unionradio.it. Avrai possibilità di vederli pubbli-

cati su QTC. Ricordati di allegare una tua foto! 



 
 
 
 
 
Quinta sessione e primo appuntamento per il 2018: concludiamo 
con la parte grammaticale, anche se in modo sommario, per avvi-
cinarci alla parte più interessante che ci permetterà di approccia-
re i collegamenti radio, inserendo dal prossimo numero delle pa-
role di uso comune che si utilizzano per la maggiore nei nostri 
QSO. Appuntamento al prossimo numero con “English 4 you” e 
Buon Anno a tutti gli amici che seguono QTC! 

 

  PRONUNCIA 

Chi? WHO Hu 

Che cosa? / Quale? WHAT Uot 

Dove? WHERE Uear 
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  PRONUNCIA 

Circa, di, su ABOUT Ebaut 

Per FOR For 

Da FROM From 

Di OF Of 

A TO Tu 

Con WITH Wi(d) 

  PRONUNCIA 

Sempre ALWAYS Olueis 

Mai EVER Eva(r) 

Spesso OFTEN Ofen 

        Alcuni avverbi di frequenza 

Pronomi interrogativi 

      Alcune preposizioni semplici 

  PRONUNCIA 

Buon giorno  GOOD MORNING Gud moning 

Buon pomeriggio GOOD AFTERNOON Gud afternun 

Buona sera GOOD EVENING Gud ivinin(g) 

Buona notte GOOD NIGHT Gud nait 

Arrivederci GOOD BYE Gud bai 

Arrivederci a presto SEE YOU SON Si iu sun 

Ciao HELLO Elò 

I saluti 



Sistema Orario a 12 ore in Inglese  
 

Gli Inglesi usano il sistema a 12 per iscritto e nel parlato, mentre 
quello a 24 ore per gli orari dei mezzi di trasporto. 
La giornata si divide in due periodi: fino a mezzogiorno l’orario è 
seguito da A.M. (Anti Meridiano), dopo mezzogiorno P.M. (Post 
Meridiano). 
Ad esempio, per indicare le 4 del mattino, si scrive 4 A.M, mentre 
per e 4 del pomeriggio si scrive 4 P.M. 
Durante un collegamento radio andremo a dire: 
- di mattino, It’s four Ei Em; 
- di pomeriggio, It’s four Pi Em. 
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See you soon! 

73 and 88 

IU3BZW Carla 
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HR5/F2JD Honduras  
F2JD Gerard di nuovo attivo in Honduras, dal 15 Febbraio al 10 

Maggio 2018, con il nominativo HR5/F2JD, 
sulle bande HF nei modi CW, SSB, Digitale.  

QSL via F6AJA  
 
 

 

XT2AW Burkina Faso 
DF2WO Harald, in Burkina Faso, dall’8 al 22 Gennaio 2018,       

con il nominativo XT2AW, 
sarà attivo in CW, SSB, modi digitali.  

QSL via M0OXO  
 
 

E31A Eritrea Dahlak Island 
Un gruppo di Radioamatori dell’FGC Radio Team è attivo                     

con il nominativo E31A, in Eritrea, dal 14 al 23 Gennaio 2018. 
Team costituito da: JH1AJT Zorro, DJ9ZB Franz, RA9USU Dima, 

RZ3FW Yan e E21EIC Champ.  

QSL via JH1AJT  

By 4L5A Alexander 
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 3Y0Z Bouvet Island,                         
DX-pedition 2018 

3Y Bouvet Island, al secondo posto della lista MOST WANTED, 
preceduta da P5 - Corea del Nord, è tra i paesi più ricercati. 
Finalmente con Bouvet ci siamo: manca pochissimo all’inizio delle 
trasmissioni da questa importantissima entità ambita da tanti 
OM di tutto il mondo, pronti a collegarla in tutti i modi e su più 
bande; per tanti non sarà semplice, ma neppure impossibile, vista 
la lunga permanenza sull’isola degli spedizionieri che avranno un 
gran da fare… Buona caccia a tutti con la speranza che la propa-
gazione sia favorevole! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Team internazionale sarà attivo da Bouvet Island,  
IOTA AN-002 dal 20 Gennaio al 28 Febbraio 2018  

(le date potrebbero variare secondo i piani di bordo della nave). 
Il Team sarà operativo da 160 a 10 m, 6 e 2 m EME e sarà                         

costituito da: EY8MM, HA5AO, JR4OZR, K0IR, K4UEE, K9CT, 
LA6VM, N4GRN, N6HC, N9TK, NM1Y, PA5M, VA7DX,                           

W7IV, W0GJ, W6IZT, W8HC, WB9Z, SM5AQD. 
 

QSL Manager per 3Y0Z,  N2OO Robert 
 

DXCC Country - Bouvet Island 
WAZ Zone - CQ 38 

ITU Zone - 67 
QTH Locator - JD15QO 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 48  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 48 



 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 3° - N. 15 - Gennaio 2018 Pag. 49 

 Bouvet Island 
(Fonte https://it.wikipedia.org/wiki/Isola_Bouvet) 

  

L’isola Bouvet (in norvegese Bouvetøya) è un’isola vulcanica sub-
antartica, situata nel Sud dell’oceano Atlantico, a Sud - Sud Ovest 
del Capo di Buona Speranza (Sudafrica). L’isola è una dipendenza 
territoriale Norvegese dal 27 febbraio 1930, legittimamente rico-
nosciuta in quanto non rientra all’interno della zona delimitata 
dal Trattato Antartico, mentre l’Isola Pietro I è solo rivendicata, 
essendo all’interno della zona del Trattato Antartico, come anche 
i territori chiamati Terra della regina Maud. È amministrata dal 
Ministero della Giustizia Norvegese. L’isola Bouvet si trova ad 
una latitudine di 54°26' S e ad una longitudine di 3°24' E. Occupa 
una superficie di 58,5 km², ed è quasi interamente coperta 
da ghiacciai. Non ha porti né approdi, solo ancoraggi al largo, ed è 
difficile da approcciare. I ghiacciai formano uno spesso strato di 
ghiaccio che si getta con alte pareti nel mare o sulle spiagge nere 

di sabbia vulcanica. 
Inoltre, i 29.6 km di 
costa sono spesso cir-
condati dal pack. 
Il punto più alto della 
isola è chiamato 
“Olavtoppen” e si tro-
va a 780 metri sul li-
vello del mare. 
L’isola Bouvet è consi-
derata una delle isole 

più remote del pianeta. La terra più vicina, la Terra della regina 
Maud, nell’Antartico, si trova a 1.700 km a Sud; l’isola 
Gough (Regno Unito) si trova a 1.600 km a Nord. La località abita-
ta più vicina è Cape Agulhas, in Sudafrica, a 2.200 km a Nord Est. 

Il mistero della scialuppa 

Nell’aprile del 1964, la rompighiaccio della Royal Navy HMS       
Protector raggiunse l’isola per investigare su un nuova formazio-
ne creata da un’eruzione vulcanica avvenuta circa 10 anni prima.  
Non lontano da Nyrøysa (dove oggi sorge la stazione meteorolo-
gica), la spedizione, con a capo il tenente capitano Allan Craw-
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 ford, scoprì una scialuppa 
abbandonata semi affonda-
ta in un lago ghiacciato, con 
dei rifornimenti ancora a 
bordo. Né i passeggeri della 
scialuppa né i loro presunti 
corpi sono mai stati ritrova-
ti. La quasi totale inaccessi-
bilità dell’isola durante tutto 
l’anno (oltre al fatto che non 
vi siano rotte commerciali 
che comprendono un pas-

saggio anche ravvicinato a Bouvet), rendono questo ritrovamento 
un mistero ad oggi ancora irrisolto. 
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Collegamenti radio via E.M.E.   
“Earth-Moon-Earth” 

Un Radioamatore può sbizzarrirsi sulle frequenze VHF e può fare 
collegamenti in molte maniere diverse tra di loro; una molto affa-
scinate è quella di effettuare QSO utilizzando un semplice appara-
to in 144 MHz e un’antenna direzionale ad alto guadagno con un 
po’ di potenza, facendo rimbalzare il proprio segnale sulla super-
ficie della luna. 
Questi tipi di collegamenti sono molto interessanti e si possono 
effettuare sia in 2 metri sia in 432 MHz (70 centimetri) & Up. In 
tal modo, si possono effettuare QSO facendo rimbalzare il proprio 
segnale sulla superficie lunare effettuando collegamenti anche a 
tantissimi chilometri di distanza. 
Questo ovviamente è possibile quando le due stazioni vedono la 
luna, sulla quale possono indirizzare i propri segnali.  
Come già accennato, le antenne devono avere l’opportunità di 
potersi orientare direttamente sulla luna e, tramite una riflessio-
ne, il segnale va ad interessare una località molto distante dal tra-
smettitore con una concentrazione su un fascio abbastanza ri-
stretto, in modo da aumentare il segnale e l’impatto sulla superfi-
cie lunare. 

Si possono utilizzare anche più antenne accoppiate per concen-
trare il fascio del segnale radio, che percorre lo spazio tra terra e 
luna in 1.3 secondi, e poi attendere il ritorno del segnale con lo 
stesso intervallo temporale per arrivare al corrispondente. Si ri-
corda che la luna è distante dalla terra di circa 385.00 km. 
La potenza deve essere abbastanza elevata, in modo da poter 
agevolmente arrivare sulla luna. I QSO che si possono effettuare, 
come abbiamo accennato, sono in VHF - UHF e, addirittura, anche  
in SHF. 
Grazie a tecnologie avanzate come l’uso di più antenne, di ampli-
ficatori, preamplificatori e alle trasmissioni digitali i QSO sono 
molto più agevoli. 
Il primo QSO nella storia della radio con questo metodo fu 
effettuato da un Radioamatore statunitense, W3GKP, e il suo cor-
rispondente, sempre USA, W4AO, nel 1953, mentre in assoluto il 
primo QSO EME risale al 1950, effettuato dall’esercito degli Stati 
Uniti tra le Hawaii e Washington nella  modalità RTTY. 
Dal 1970 in poi avvennero i 
primi esperimenti in 144 e 
anche su frequenze supe-
riori, fino a 2.300 MHz, per 
arrivare, nel 1972, a QSO in 
6 metri. Tali QSO vennero 
effettuati in CW ma, sicura-
mente, anche i QSO in SSB 
sono alla portata di moltis-
simi OM che si dedicano a 
questa modalità di ricerca. 
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Chi possiede una normale stazione in 2 metri, normalmente, rie-
sce ad effettuare collegamenti in un raggio intorno alla propria 
stazione di circa 300-500 km, se non ci sono montagne, nella mo-
dalità tropo-fonia. Nel periodo estivo, certamente, i QSO si allun-
gano arrivando fino a un migliaio di km con punte di circa 2.000 
km con aperture E sporadico, mentre collegamenti più lunghi so-
no impossibili da effettuare per le caratteristiche delle frequenze 
usate. Sicuramente, però, le possibilità sono molto superiori se si 
adottano alcuni accorgimenti tecnici ed operativi. L’E.M.E. è uno 
di questi e ci permette di fare QSO tramite la superficie lunare a 
migliaia di km. La prima cosa da modificare è l’antenna e bisogne-
rà sceglierla molto direttiva e con un buon guadagno; sistemi 
multipli di antenne sono anche meglio poiché riescono a concen-
trare il fascio radio in uno spazio più limitato. 
Normalmente con una buona Yagi si riescono a fare contatti inte-
ressanti via luna ma, se possiamo attrezzarci con quattro antenne 
(anche 4x6 elementi), le probabilità di QSO sono molto più avvan-
taggiate, il tutto abbinato ad rotore azimutale. 
Una stazione ben attrezzata per questo modo ha due o quattro 
Yagi, ruotabili in azimut ed elevazione, per poter seguire la luna. 

Ma anche con una sola Ya-
gi e senza elevazione, se 
siete in una zona aperta e 
pianeggiante senza case 
vicine attorno, potete pro-
babilmente lavorare via 
luna per più di mezz’ora al 
sorgere ed altrettanto al 
tramonto della luna. L’aiu-
to vi viene dall’effetto suo-
lo come riportato nella Fi-
gura della pagina seguente. Il grafico rosso è la vostra antenna 
senza effetto suolo. Metà dei raggi uscenti sono diretti verso il 
suolo, da cui vengono riflessi (in fase opposta) e vanno a som-
marsi alla metà dei raggi uscenti verso l’alto. Se sono fuori fase si 
annullano, se sono in fase si sommano. Il risultato è il grafico ne-
ro, che vi mostra tanti lobi, di cui i primi quattro hanno sufficiente 
guadagno, maggiore di quello senza effetto suolo. Sono larghi cir-
ca 3°. La luna si eleva a circa 15° all’ora quindi, in un periodo di 80 
minuti, potete usufruire di quattro periodi di circa 12 minuti di 
buon guadagno verso la luna, che dovete seguire in azimut. 
Volete sapere dov’è la luna? Usate il software (gratuito) VK3UM 
EME Planner, che potete trovare su http://www.vk3um.com/
eme%20planner.html, in cui è possibile inserire i vostri dati 
(posizione e fuso orario). 
La luna si sposta ad una certa velocità  per cui si impongono siste-
mi per inseguirla azimutalmente, in cui la precisione diventa sem-
pre più importante  al crescere della frequenza.  
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La Luna, parametri orbitali fondamentali e   
distanza minima e massima dalla terra 

Perigeo ~ 356.000 km 
Apogeo ~ 406.000 km 

Periodo orbitale 27 d 7 h 43.2 m 



  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si hanno, inoltre, diversi fattori che rendono il QSO abbastanza 
complesso che sono:  
- esiste una attenuazione nel tragitto terra-luna-terra, visto an-

che il tempo di andata e ritorno di 2.5 secondi; 
- esiste una particolare riflettività della luna; 
- molto importante è l’effetto fading dovuto a diversi fattori; 
- l’angolazione (rotazione) di polarizzazione che è insita e dipen-

de dalla  posizione geografica dell’antenna; 
- la rotazione di polarizzazione per effetto Faraday;  
- l’effetto Doppler; 
- il “noise” del sistema ricevente e quello che proviene dallo spa-

zio; 
- la “librazione” che è determinata da un movimento apparente  

della luna rispetto alla Terra, come due piatti in una bilancia ap-
poggiati su un punto di equilibrio; 

- la “scintillazione”, ossia l’effetto di variazione di illuminazione 
che è causata da piccoli cambiamenti dell’indice di rifrazione 
dell’aria.   

Far rimbalzare un segnale ra-
dio dalla Terra sulla luna, cioè 
usare il nostro satellite per 
effettuare contatti a lunga di-
stanza tra due località poste 
sulla superficie terrestre, è un 
settore molto affascinante 
delle attività radiantistiche 
che interessa molti Radioama-
tori, sia in Italia sia all’estero.  
Per avere successo in questo tipo di QSO, è necessaria una buona 
stazione radio, poiché bisogna ricordare che la chiamata andrà a 
fare un percorso terra-luna-terra con una attenuazione di -252.5 
dB, che dipende dalla natura del suolo della luna, il quale ha un 
elevato assorbimento, rilasciando solo il 7% in tutte le direzioni. 
Nei primi anni, quando non esistevano i mezzi digitali, ci volevano 
grandi potenze e antenne complesse per effettuare tali tipi di 
contatti. Ora, invece, le potenze che si adoperano sono molto in-
feriori e questo è dovuto ai software che riescono ad estrarre se-
gnali sotto i -20/25 dB: 

- JT65 per EME; 
- CW per EME con trasmissioni temporizzate generate al 

computer. 
Come si può vedere, i 
mezzi per arrivare ad un 
QSO via luna sono diven-
tati alla portata di molti 
Radioamatori. 
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DATA INFO & Regolamenti 

6-7 CEREA (VR) - FIERA DELL'ELETTRONICA & RADIOAMATORE  

Info: Openoffice srl - Tel. 0308376078 - info@fierelettronica.it - 

“ LANCIANO (CH) - MILLENNIUMADRIA: FIERA ELETTRONICA  

Info: Millennium Eventi srl - Tel. 0696840758 - 3387229553 - 

www.millenniumeventi.it   

“ ACQUI TERME (AL) - FIERA DELL'ELETTRONICA - 4° HAMDAYFEST  

Info: RGM - Tel. 3314325851 - www.rgmfiere.it   

13-14 MODENA (MO) -  EXPO ELETTRONICA + Mo.Ma  

Info: Blu Nautilus - Tel. 0541439573 - info@expoelettronica.it - 

www.expoelettronica.it  

“ BASSANO DEL GRAPPA (VI) - FIERA ELETTRONICA +   MERCATINO 

20-21 BUSTO ARSIZIO (VA) -  EXPO ELETTRONICA E DEL  RADIOAMATORE + 

MERCATINO  Info: Blu Nautilus - Tel. 0541439573 - info@expoelettronica.it - 

www.expoelettronica.it  

“ MONTESILVANO (PE) - FIERA ELETTRONICA + MERCATINO  

Info: CM-EVENTI - Tel. 320-8322538- fierecmeventi@gmail.com - 

27-28 NOVEGRO (MI) - RADIANT AND SILICON + MERCATINO 

“ RAVENNA (RA) - FIERA ELETTRONICA INFORMATICA RADIANTISMO + 

MERCATINO Info: Expo Fiere - Tel. 054583508 - www.mondoelettronica.net 

Calendario  Ham Radio Contest & Fiere Gennaio 2018 

73 
IT9CEL Santo 

DATA INFO & Regolamenti 

1-7 IQRP QUARTERLY MARATHON  

3 - 6 AWA Linc Cundall Memorial CW Contest 

6 - 7 WW PMC Contest  

“ ARRL RTTY Roundup  

“ EUCW 160m Contest CW 

13 -14 UBA PSK63 Prefix Contest  

“ SKCC's Weekend Sprintathon 

 North American QSO Party, CW  

20 - 21 North American QSO Party, SSB  

“ 37th Hungarian DX Contest 

20 - 22 ARRL January VHF Contest  

26 - 28 CQ WW 160-Meter Contest CW 

27 - 28 REF Contest, CW  

“ BARTG RTTY Sprint  

“ UBA DX Contest, SSB  

“ Winter Field Day 

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

RULES  

http://www.arimontebelluna.it/news/news_maratona_uk.htm
http://urdxc.org/rules.php?english
http://www.antiquewireless.org/awa-linc-cundall-memorial-cw-contest.html
http://www.s59dcd.si/index.php/sl/8-www-pmc-contest-2018
http://www.arrl.org/rtty-roundup
http://www.eucw.org/eu160.html
http://www.uba.be/en/hf/contest-rules/uba-psk63-prefix-contest-rules
http://www.skccgroup.com/operating_activities/weekend_sprintathon/
http://www.ncjweb.com/NAQP-Rules.pdf
http://www.ncjweb.com/NAQP-Rules.pdf
http://urdxc.org/rules.php?english
http://www.ha-dx.com/HADX/html/rules_en.html
http://www.arrl.org/january-vhf
http://www.cq160.com/rules.htm
http://concours.r-e-f.org/reglements/actuels/reg_cdfhf_fr_201611.pdf
http://www.bartg.org.uk/sprintcontest.asp?pageid=129339
http://www.uba.be/en/hf/contest-rules/uba-dx-contest-rules
https://www.winterfieldday.com/rules
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Auguri per un radioso 2018! Si riparte con questo importantissi-
mo spazio dedicato alle nostre Sezioni, già a lavoro per mettere a 
punto nuove strategie ed attività, importanti per una costante 
crescita delle Sezioni stesse e, quindi, della nostra Associazione; 
grazie a questo notevole impegno dei Soci e al grande gioco di 
squadra, possiamo dire di aver chiuso il 2017 raggiungendo degli 
ottimi risultati. 
Anche per il 2018, il CDN, la Segreteria e le Sezioni formeranno 
una grande squadra, che sarà impegnata nei 12 mesi per offrire 
una costante presenza nel mondo Radioamatoriale con i tanti e 
nuovi Diplomi con 
marchio U.R.I.. 
Tra questi, si consoli-
deranno importanti 
collaborazioni con al-
tre Associazioni e 
Gruppi nel segno vin-
cente della UNIONE 
RADIANTISTICA. 

Non dimentichiamo il nostro slogan: 

L’Unione Radioamatori Ita-
liani ed il suo Team sono al  
lavoro 365 giorni l’anno, 
senza mai un momento di 
pausa, sempre a disposi-
zione di TUTTE le Sezioni e 
dei singoli Soci. 
Questo vuole essere U.R.I., una giovane Associazione che offre 
innovazione, spirito aggregativo e tanta attivi-
tà Radio. 
Il resto scopritelo da soli, seguendo le nostre 
attività che verranno inserite in queste pagi-
ne, sul nostro sito Internet e sui Social. 
Auguri ancora a tutti per un prospero 2018 
insieme! 
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Gioia, spensieratezza ed entusiasmo 
hanno contraddistinto la prima Com-
petizione di IQ0RU nel CQ WW SSB 
2017: è stato un vero e proprio 
trampolino di lancio per un semplice 
rodaggio del Team U.R.I. Da questo 
punto mettiamo una X  di inizio e la-
voriamo ai miglioramenti sia nel 
settaggio di antenne/radio/PC sia 
nell’affinare alcune tecniche neces-
sarie per non ripetere errori futuri.  
Il Team Contest U.R.I. nel 2018 sarà 
costituito da: YV5ALO Maika, IN3FOS Alessandra, IZ0EIK Erica, 
I0SNY Nicola, IN3UFW Marco, IT9CEL Santo, IZ6DWH Salvatore, 
IW0SAQ Gianni, IU5CJP Massimiliano e HB9DHG Fulvio che sarà 
un punto di riferimento per la squadra. 
Siamo veramente onorati di avere con noi un rappresentante del-
la Nazionale Svizzera di HST (High Speed Telegraphy) con tantissi-

ma esperienza come Contest-man e, in 
generale, nell’universo radiantistico. 
Fulvio è un amante di tutti i modi di 
emissione, privilegiando CW e RTTY. 
Già Presidente per oltre 10 anni di una 
importante Associazione di Radioama-
tori Ticinesi, ora rappresenta un Club 
molto attivo nei Contest con il nomina-
tivo di HB9ON. 
Attivo dal 1985, ama le competizioni e 

partecipa a moltissime gare con il 
suo nominativo personale. Le sue 
esperienze hanno varcato i confini 
elvetici, distinguendosi in grandi 
stazioni estere come TM0HQ - LY4A 
- DD1A - IR1Y - 5I0DX - YU5R. Chia-
mato a far parte della squadra HST 
nel 2012, si è distinto già nel 2014 
con la prima medaglia svizzera 
(bronzo) in RufzXP, gradino condivi-
so con i grandi specialisti della di-
sciplina quali EU7KI Andrei Binda-

sov, pluricampione mondiale e detentore di diversi record mon-
diali. È importante, inoltre, considerare che sono i giovani che 
hanno dato grande motivazione a Fulvio. Durante le sue gare, pic-
coli grandi campioni hanno saputo condividere con lui i loro alle-
namenti, le tecniche, le strategie per continuare a migliorarsi. In 
queste competizioni, non ci sono giovani, vecchi, bravi o medio-
cri. Tutti condividono una grande passione con rispetto reciproco. 
Questo è quello che deve contraddistinguere NOI Radioamatori. 
Ecco alcuni degli importanti traguardi di Fulvio: Membro A1OP 
dell’ARRL, 8BDXCC, DXCC Challenge, 5BWAZ, WAS, 160 m DXCC, 
Bronzo EU HST Balkan 2015-16, Campione HST DTP 2016, nume-
rosi primi posti in Contest internazionali con record svizzeri; DX-
pedition in 5I0DX Zanzibar 2014, 
3W3MD Vietnam, XU7MDC Cam-
bogia 2018. Arbitro ufficiale WRTC 
2018 Germania. 
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Prossimi eventi U.R.I. Contest Team 
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Gennaio SSB UBA Contest 

Febbraio 
CW ARRL International DX 

SSB CQWW 160 m 

Marzo 

SSB ARRL International DX  

MIX Russian DX Contest 

SSB CQ WW WPX 

Aprile MIX Helvetia 

Luglio MIX IARU HF 

Agosto CW Worked All Europe WAE 

SSB All Asian Contest 
Settembre  

RTTY CQ WW 

Ottobre SSB CQ WW DX 

Novembre CW CQ WW DX 



 

Una nuova Sezione  
Buone notizie anche per il 2018, che inizia con l’apertura 
della nuova Sezione U.R.I. di Paola, capitanata dal Neo Pre-
sidente IK8VKV Francesco Fiorino Cupolillo, incoraggiato da 
tanti Soci della zona che lo affiancheranno per la crescita 
della Sezione con grande spirito collaborativo e di grande 
innovazione. Come tutte le altre Sezioni, anche Paola sarà 
un grande punto di riferimento per la crescita associativa, 
fatta di grandi collaborazioni che rafforzano la nostra Unio-
ne. A Francesco e Soci iscritti giungano i migliori auguri da 
parte del CDN.  
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Fiera Santa Lucia di Piave 
Conclusa anche questa nuova avventura a Santa Lucia di Piave, 
dove da qualche anno si ripete in modo positivo la Fiera dedicata 
a noi Radioamatori, ringrazio Roberto e Silvia per l’ospitalità e 
quanti dei nostri Soci hanno voluto presenziare nelle due giorna-
te. Tantissime le presenze espositive e numerosi i Radioamatori 
che si sono soffermati anche nel nostro punto U.R.I., in cui non 
sono mancate le richieste di informazioni e, naturalmente, le 

iscrizioni. Sarà un piacere poter ripetere 
questa esperienza, prima di tutto per una 
bellissima condivi-
sione  del nostro 
hobby. 
73 
IZ3NVM Andrea 
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Sezione IQ9QV 
Guido Guida Trapani 
DTMBA IØØ4TP on air 

 

L’ex Convento dell’Annunziata  
sede del Museo Popoli 

 
La sede museale è il trecentesco ex convento dei Padri carmelita-
ni, ampiamente rimaneggiato tra il Cinquecento ed il Settecento. 
Esso è contiguo all’importante Santuario della SS.ma Annunziata, 
dove è conservata e venerata la statua di marmo della “Madonna 
di Trapani”, opera concordemente attribuita a Nino Pisano (metà 
sec. XIV circa). 
Il museo illustra, insieme alle collezioni di pittura e di scultura, lo 
svolgimento delle arti figurative nel territorio trapanese, con par-
ticolare riferimento alle arti decorative ed applicate, nelle quali la 
Città di Trapani primeggiò soprattutto per quanto riguarda il 
settore delle opere in corallo, della maiolica, degli ori, degli ar-
genti e della scultura presepiale. 
Il nucleo essenziale delle raccolte è costituito dalle collezioni pri-
vate del Conte Agostino Pepoli che, ai primi del Novecento, fu il 
promotore dell’istituzione. 
Ad esse si aggiunsero altre opere provenienti dalle soppresse cor-
porazioni religiose della città, nonché dalla pinacoteca Fardellia-
na, costituita in prevalenza da dipinti della scuola napoletana, che 
il Generale G.B. Fardella aveva donato alla città natale. Tale nu-
cleo originario fu arricchito successivamente per lasciti, depositi e 

donazioni, con altre 
raccolte di antiqua-
ria e di arti applica-
te, tra le quali meri-
tano di essere ri-
cordate quelle del 
Conte Hernandez di 
Erice e dell’Ospizio 
Sieri Pepoli. 
L’appuntamento è per sabato 20 Gennaio 2018 dalle ore 7:00 in 
SSB - CW - Modi Digitali. 
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Visita alla Sezione U.R.I. di 
Santa Maria Capua Vetere (CE) 

 

Continua il mio Tour, sempre legato al tempo disponibile che de-
vo assolutamente condividere anche con altri importanti impegni 
familiari e non solo; in ogni caso, sarà un mio obiettivo riuscire a 
visitare le Sezioni U.R.I. e stringere la mano a tutti i Soci iscritti, in 
modo da far sentire loro la vicinanza di un Presidente Nazionale 
e, soprattutto, di un amico, visto che la radio, prima di tutto, deve 
essere unione ed amicizia. L’ultima mia visita, bella e interessan-
te, è stata quella a Santa Maria Capua Vetere di Caserta, presso la 
locale Sezione U.R.I., dove ad attenderci c’era il Presidente IK8HIS 
Luigi Colucci. Con Luigi e la sua gentile consorte Dorina IK8HEQ, 

c’è una amicizia ormai da tantissimi anni, che si è consolidata nel 
tempo. Recarsi nella loro Sezione e trascorrere un paio di giorni 
anche con gli amici che fanno parte del Gruppo, vedi IU8HTS Giu-
seppe e consorte, è stato un momento pieno di interesse e un 
rafforzamento, tra una portata e l’altra, dell’amicizia che ci lega. 
Giuseppe, tra le altre cose, è anche un Consigliere Nazionale 
U.R.I. e un fondatore della nostra Associazione. Abbiamo scam-
biato le nostre idee e abbiamo fatto anche progetti per il futuro. 

73                                                                                                                                     
I0SNY Nicola 
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Si parte con un nuovo sprint 
- TIRRENO ADRIATICO AWARD, dal 7 al 13 Marzo 2018; 

- MILANO SANREMO AWARD, 17 Marzo 2018; 

- TOUR OF THE ALPES AWARD, dal 16 al 20 Aprile 2018; 

- NOVE COLLI AWARD, 20 Maggio 2018; 

Verranno confermati per la seconda  edizione gli Award: 

- IN GIRO CON IL GIRO… IL GIRO CON LA RADIO, dal 4 al 27 
Maggio 2018; 

- LA RADIO IN ROSA, dal 6 al 15 Luglio 2018; 
 

 

I Diplomi U.R.I. anche con il nuovo sistema digitale FT8 su 
tutte le bande Radioamatoriali 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

 

- DTMBA - Diploma Teatri Musei e Belle Arti; 

- D.A.V. - Diploma Ambienti Vulcanici; 

- Burkina Award - Diploma benefico; 

- Spelaion - Diploma Speleologico; 

- Diritti del Bambino - Diploma benefico. 
 

Regolamenti e classifiche dei nostri Diplomi sono disponibili sul 
Sito della nostra Associazione www.unionradio.it/award 

 

Informazioni e richieste di accredito per le nuove Referenze ed          
il rilascio dei Diplomi in formato PDF possono essere effettuate            

inviando una mail a: diplomi@unionradio.it 
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Anche U.R.I., sensibile alle attività Radioamatoriali, vuole offrire il 
proprio sostegno partecipando a questo importante Diploma    
organizzato dall’ARMI - Associazione Radioamatori Marinai Italia-
ni. 
Sono due i nominativi U.R.I. accreditati quali stazioni Jolly e che, 
per tutta la durata del Diploma, passeranno 15 punti. 
Vi invitiamo a leggere il regolamento presente sul Sito dell’Asso-
ciazione ARMI. 

 
 

 
 
 

Sezione di Perugia 
Numero identificativo 

MI1442 
Trilettera assegnata  

- AET - 
Ammiraglio Eugenio Trifari  

 
 
 

Sezione di Pedara 
Numero identificativo 

MI1434 
Trilettera assegnata 

- ALF - 
Ammiraglio Luigi Faravelli  
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Regolamento    
www.assoradiomarinai.it 



 
 
 
 
 
 
 

Burkina Award                                  
“UNA SCUOLA SOTTO L’ALBERO” 

 

Regolamento 
 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani istituisce Burkina Award - 

“UNA SCUOLA SOTTO L’ALBERO”, un progetto benefico per aiu-

tare e sostenere questo importante progetto. 

Potranno partecipare indistintamente tutti i Radioamatori, Ra-

dioamatrici ed SWL del mondo, al di là dell’Associazione di appar-

tenenza. 

Sono ammessi tutti i modi e tutte le frequenze che sono state  

assegnate, nel rispetto del Band Plan.  

L’Award avrà inizio l’8 Dicembre e terminerà il 7 Gennaio. 

Potranno andare on air tutte le stazioni IQ U.R.I o le stazioni indi-

pendenti con il proprio Nominativo di chiamata preventivamente 

accreditate. 

Burkina Award - 

“UNA SCUOLA 

SOTTO L’ALBERO” 

verrà rilasciato a 

chi effettuerà il 

collegamento o 

ascolterà la stazio-

ne on air.  

L’invio del Diplo-

ma, in formato PDF, sarà rilasciato a fronte di un contributo vo-

lontario tramite: una delle seguenti modalità 

- bonifico sul Conto Corrente Bancario intestato ad U.R.I., IBAN 

IT29M0359901899050188535080, 

- PayPal nella schermata “donazioni”, alla pagina Web http://

www.unionradio.it/burkina-award/. 

Per chi volesse richiedere il formato pergamena personalizzata, il 

contributo sarà di 10 euro e dovrà essere versato con le stesse 

modalità sopra citate.  

In entrambi i modi, sia con il contributo volontario sia con i 10 

euro per il formato pergamena, dovrà essere indicato nella cau-

sale del pagamento “Burkina Award”. 

La mail di riferimento per interagire con lo staff dell’iniziativa sarà 

burkina@unionradio.it. 

73 

IV3FSG Elvira & IZ0EIK Erica 
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Le categorie di referenziabili 

Vulcanismo Antico,                                                         

Crateri Subterminali,                                                  

Grotte,                                                                                      

Laghi vulcanici,                                                               

Sorgenti di Acque sulfuree,                                                     

Osservatori Vulcanologici,                                                   

Flussi di lava Antica,                                                               

Musei,                                                                                 

Aree di particolare interesse,                                                            

Aree Turistiche,                                                                  

Paesi,                                                                                                  

Strade,                                                                                          

Vulcanismo Generico,                                                          

Rifugi Forestali,                                                                            

Colate Odierne,                                                                     

Vulcanismo Sottomarino,                                                             

Vulcanismo Sedimentario dei 

crateri sub terminali      

Regolamento    

www.unionradio.it/dav/ 



 

Teatro Marcello 
Questa opera d’arte costituisce uno dei più antichi edifici teatrali 
romani giunti fino ad noi. L’articolazione del teatro appare già 
tutta delineata con la “cavea” - insieme delle gradinate divise an-
che in settori - a pianta semicircolare sorretta da articolati ele-
menti che hanno funzione di sostenere la costruzione o l’infra-
struttura vera e propria che vi si trova al di sopra, attraverso la 
realizzazione di una base di appoggio in genere piana detta 
“sostruzione”. Muri a raggiera, collegati da volte a botte inclinate 
sotto i gradini della cavea, vengono interrotti da due ambulacri 
concentrici, uno interno, l’Ambulacro dei Cavalieri, ed uno ester-
no che si apre con arcate. 
La struttura dei fornici si ripete a gruppi di sei: tre comunicano tra 
loro, due affiancati ospitano le rampe per salire e scendere dai 

piani superiori ed 
uno con rampa in 
leggera salita. Gli 
ambienti più ester-
ni, suddivisi in tra-
mezzi in muratura 
probabilmente in 
epoca Giulio Clau-
dia, furono utilizza-
re sin dagli inizi co-
me botteghe. 

 
 
Il teatro poteva ospitare circa 15.000 
spettatori e fino a 20.000 in condizioni di massimo 
affollamento. La facciata in travertino presenta tre ordini. 
I  due  inferiori  con  le  arcate  inquadrate  da  un  ordine  di  
semicolonne doriche con capitelli tuscanici e prive di base al    
pian terreno e ioniche superiori. 
L’ordine Dorico è il più antico degli ordini architettonici greci. 
L’ordine Ionico è il secondo dei tre ordini architettonici classici. 
Esso assorbe e rielabora motivi orientali, ricco di decorazioni. 
A causa della natura paludosa del terreno, molto vicino al fiume, 
le fondazioni furono rafforzate con l’inserimento di pali di rovere 
sopra i quali venne gettata un’estesa piattaforma in calcestruzzo. 
Le arcate interne del deambulatorio, i muri radiali dei cunei ed il 
primo tratto dei fornici erano in blocchi di tufo per i primi dieci 
metri di lunghezza, poi in opera cementizia con parametro in reti-
colato con inserti in travertino per le imposte e le chiavi d’arco; le 
pareti degli ambulacri interni sono, invece, in muratura e le volte 
in calcestruzzo. 
La cavea era divisa in 
una parte inferiore - 
ima cavea - accessi-
bile dall’Ambulacro 
dei Cavalieri, una 
parte intermedia - 
media cavea - acces-
sibile dal secondo 
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piano e una parte superiore - summa cavea 
- accessibile tramite scale dall’ultimo livello. 
In corrispondenza dell’orchestra, del diame-
tro di 37 metri, sono stati visti i bassi giardi-
ni in marmo che ospitavano i seggi dei posti 
riservati - proedria. La “scena”, celebrata 
per la sua sontuosità e più volte restaurata, 
si presentava rettilinea e con un portico di 
sei colonne verso l’esterno. Ai lati della sce-
na erano due Aule Regie coperti da volte a 
crociera dove, in quella di sinistra, restano 
ancora in piedi un pilastro e una colonna; in 

ultimo, dietro la scena, si trova una grande esedra dove avevano 
trovato posto  i due tempietti ricostruiti della Pietas e di Diana. 
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Call Nome 

IN3HOT Mario 

IZ1UIA Flavio 

IZ0ARL Maurizio 

IZ5CPK Renato 

I0NNY Ferdinando 

IZ8DFO Aldo 

IZ1TNA Paolino 

IZ8XJJ Giovanni 

I2MAD Aldo 

  

  

  

  

  

  

  

  

HUNTER 100 

U.R.I. Unione Radioamatori Italiani  Aggiornamento: Gennaio 2018 

Call Nome 

IZ5CMG Roberto 

IZ2CDR Angelo 

IT9JPW Marco 

I3TJH Roberto 

IT9CAR Stefano 

IT9SMU Salvatore 

DH5WB Wilfried 

IK7BEF Antonio 

I3VAD Giancarlo 

  

  

  

  

  

  

  

HUNTER 50 
Pos. Call Nome Ref. 

1 IZ0MQN Ivo 72 

2 I3THJ Roberto 13 

3 IW0SAQ Gianni 6 

3 IK3PQH Giorgio 6 

4 IQ1ZC Sez. U.R.I. di Tortona 4 

5 IQ3ZL  Sez. U.R.I. di Treviso 3 

5 IK6LMB Massimo 3 

6 IK7JWX Alfredo 2 

6 IZ8XJJ Giovanni 2 

7 IZ8QMF Paolo 1 

7 IQ1CQ A.R.I. Sez. Acqui Terme 1 

7 I0PYP Marcello 1 

7 IU8CEU Michele 1 

7 IQ8XS ARMI Sez. Calvi Risorta 1 

7 IQ1TO A.R.I. Sez. Torino 1 

7 IW2OEV Luciano 1 

7 IQ9ZI Sez. U.R.I. di Pedara (CT) 1 

    

0 I0SNY Nicola 113 

0 IZ0EIK Erica 1 

0 IQ0RU U.R.I. Nazionale 3 

ATTIVATORI DTMBA 
Call Nome 

IK1JNP Giovanbattista 

IZ2BHQ Giorgio 

HB9EFJ Claudio 

I0PYP Marcello 

I3ZSX Silvio 

IS0LYN Mario 

HB9DRM Thomas 

IW1DQS Davide 

IW1ARK Sandro 

IZ5HIN Maurizio 

IU8CEU Michele 

HA3XYL Orsolya YL 

  

Call Nome 

I3-6031 BZ Sergio 

  

  

HUNTER 25 

SWL 



 

IZ3KVD Giorgio, Socio e grafico della nostra Associazione, 
mette a disposizione degli amici U.R.I. la sua competenza per 
la realizzazione grafica e successiva stampa delle vostre QSL: 

www.hamproject.it 
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Una QSL al mese 



Radiantistica Expo 2018 
Saremo presenti anche alla prossima Fiera dell’Elettronica di Montichiari 

che si terrà Sabato 10 e Domenica 11 Marzo 2018. 
Ci stiamo preparando per questo importante impegno con la speranza di 

poterci incontrare nelle due giornate. 
Viene già confermata la presenza del Direttivo Nazionale e di tanti Soci 

che ci raggiungeranno da numerose parti d’Italia. 
Vi aspettiamo! 
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Museo della Radio Mario Faedda Ref. I001SS  
 

L’esposizione Museale di Ittiri sita in via Dante 15, è per la 5^     
volta meta dei Radioamatori ed il Team DX Coros si interessa di 
programmare le aperture e tenere in ordine i beni del Museo. 
L’esposizione e i locali sono di proprietà della Famiglia Faedda ed 
il museo è dedicato alla memoria del fondatore, il notaio dott. 
Mario Faedda, collezionista di radio antiche (lui stesso si definiva 
(“raccoglitore”). Era un assiduo frequentatore delle fiere vintage 
della penisola e, in tanti anni, ha acquisito tutto il patrimonio pre-
sente nel suo museo. 
Al suo interno sono presenti circa 200 pezzi, per la maggior parte  
radioricevitori d’epoca, una carrellata di radio valvolari e anche 
delle rarità con date di costruzione dal 1923 fino agli anni 70 del 
secolo scorso.  La mostra, inoltre,  è stata arricchita da alcuni rice-

trasmettitori surplus donati dai Ra-
dioamatori del Team. 
Nel 2017 è stato installato un dipolo 
sopra l’edificio e, da quel momento, 
durante le aperture, i Radioamatori si 
cimentano nelle loro attività, con atti-
vazioni, Diplomi, Contest: si vuole far 
conoscere l’hobby della radio ai visita-
tori (ne sono stati registrati anche 

3.000 il giorno della manifestazione Prendas de Ittiri, una bella 
vetrina per noi  Radioamatori). 
Nell’attivazione DTMBA  del  17 dicembre, gli operatori  impegna-
ti sono stati 4: IS0JXO Antonio, IS0GOZ Gian Nicola, IS0QQA Filip-
po, IZ1GCL Giuseppe; erano presenti anche Salvatore e Massimo, 
due SWL molto appassionati. Da segnalare che IZ1GCL Giuseppe 
è di Torino e da sempre partecipa alle manifestazioni del gruppo; 
nonostante la lunga traversata in traghetto da Genova, anche 
questa volta è stato dei nostri! 
L’apertura del Museo era fissata alle 9:00 ora locale, il tempo di 
attivare un po’ di riscaldamento (visto che all’esterno la tempera-
tura era prossima allo zero); 
alle 9:30 siamo partiti col 
primo QSO in gamma 40 m. 
La propagazione era molto 
variabile, non si ascoltavano 
le stazioni vicine e c’era 
molto QRM. Ci hanno chia-
mato molte stazioni euro-
pee, un bel pile-up con le 
stazioni italiane e sarde: il 
quorum è stato raggiunto 
serenamente senza proble-
mi, con un totale dei QSO 
messi a Log pari a 111. 
Per quanto riguarda il nomi-
nativo, è stato usato quello 
di IS0QQA Filippo: nel Team 
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DX Coros ci si alterna 
e, per la prossima atti-
vità, verrà utilizzato il 
nominativo di un altro 
membro). 
Tutto si è svolto all’in-
segna del divertimen-
to e non sono manca-
ti, come al solito, i cu-
riosi che hanno chie-
sto informazioni su 

come funzionano le nostre ricetrasmittenti e come si ottiene la 
patente di Radioamatore. 
Dopo la pausa pranzo, si è continuato a fare ancora  qualche QSO 

ma poi, vista la scarsa propaga-
zione e il notevole aumento del 
QRM, si è deciso di non fare più 
attività  radio; IZ1GCL ha collega-
to e messo in servizio il ricetra-
smettitore QRP in kit, mcHF, ha 
fatto qualche QSO e ha dimo-
strato, nonostante le sue piccole 
dimensioni, tutta l'efficacia del 
ricevitore SDR, veramente una 
bellissima apparecchiatura per 
gli amanti del QRP. 
Dopo questa dimostrazione, il  
nostro membro Salvatore, anche 

DJ, ha messo in servizio 
un amplificatore audio 
vintage ed un sottofon-
do musicale ci ha ac-
compagnato fino alla 
chiusura, avvenuta alle 
18:30. In conclusione, 
dobbiamo dire che la 
giornata è stata intensa 
e, nonostante il mal-
tempo, siamo stati rag-
giunti da molti visitatori 
che hanno potuto ammirare queste bellissime apparecchiature 
che ormai sono entrate nella storia. 
Le prossime aperture saranno a Febbraio 2018, probabilmente 
domenica 11, in contemporanea con la sfilata di Carnevale, e do-
menica 8 Aprile 2018, durante la manifestazione Prendas de Ittiri. 
Ovviamente, durante queste aperture, ci sarà sempre la radio che 
trasmetterà per un Diploma od un trofeo poiché la nostra presen-
za avvicina l’hobby radiantistico alla gente. 
Come gruppo radiantistico, ringraziamo l’associazione U.R.I. e 
tutto lo staff del DTMBA per averci concesso la referenza del Mu-
seo della Radio “Mario Faedda”. 
73 
IS0JXO Antonio 
Team DX Coros  
Attività radio, attivazioni, sperimentazione, 
DX, QRP, escursionismo radio, Contest 
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Mödlinger Amateurfunkclub“ (MAFC), Austria 
With best wishes for 2018  OE3YTA - Tina MAFC YL Officer. Invita-
tion to the 8th round of the YL-MAFC event on  13 Jänner  2018 
at  19.00 LT; Band: 3.740 KHz +- Qrm (80 m); Call: Club callsign 
MAFC- OE3XMC and OE3YTA, Tina. All YL’s, from ADL’s (Austrian 
District Locator) and other organizations are welcome to join. Re-
questing plenty of participation! Best wishes, 73  OE3YTA,Tina 
 

KM1CC, the Marconi Cape Cod Radio Club 
2018 January 18th-19th  

Celebrates the 115th anniversary of the first USA to Europe tran-
satlantic message sent from Marconi's South Wellfleet Station 
USA to his Poldhue UK station January 18, 1903. KM1CC will ope-
rate from FN 51 - a rare grid  for the International Grid Chase. 
KM1CC’s temporary ARS for Jan 18-19, 2018 will be located inside 
the large Coast Guard Building, Coast Guard Beach,  overlooking 
the Atlantic Ocean. The station was built in 1936 for the US Coast 
Guard and used for shipwreck rescues. The building was transfer-
red from the US Coast Guard to the National Park Service in the 

early 1950’s. It served as the first headquarters for Cape Cod Na-
tional Seashore. It is now used as an education center. 
 

Bouvet Island 2018 DX-pedition 
Radio operators are on schedule 
for a 13 January departure to Bou-
vet Island, the World’s most isola-
ted island and the number 2 most 
wanted DX entity. All team mem-
bers will meet in Punta Arenas, 
Chile no later than 10 January 2018 
and will board Chilean vessel M/V 
Betanzos in the South Shetlands, for a 9-11 day sea voyage to 
Bouvet Island. Information on band plans, frequencies, propaga-
tion predictions and QSL procedures are available on the DX-
pedition website http://www.bouvetdx.org (HF Happenings 778). 

 

Silent Key 
It is with deep regret that we must 
announce that the key of Mimi Roach, 
ZS5YO, went silent on Saturday 25 No-
vember 2017. We extend our sincere 
condolences to her daughter Molly, 
W0MOM (ex ZS5MM and ZS1KE), son-
in-law Gordon, W0RUN (ex ZS1FE and 
ZS5SL), grandchildren, family and 
friends. SARL weekly news 2017-12-9. 
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Ja-Well-No-Fine 
Greetings and good wishes to you all for 2018. We start 2018 by 
celebrating the sailing success of a German yl and her remarkable 
journey through the North West Passage. You may remember fol-
lowing Susanne’s (KL4MX /N1QFE- MM). arrival in New Zealand, 
early 2016 (yl.beam-30-jan-2016). I hope you will enjoy following 
her and her Sail Yacht “Nehaj”  during 2017 from Tasmania to No-
va Scotia, plus some background info. I realise the articles are 
longer than usual but find her achievements inspiring so hope 
you do too. 33 & 88 Editor Eda ZS5YH 
 

“Nehaj” in Alaska - preparing for the NWP   
Fw from Brian ZS5AZH (SA MM Net) - She forgot to renew her li-
cence, so N1QFE is no more !!  When she arrived in Nome, Alaska 
- Northern Bering Sea - she re-wrote her HAM exam and has 
been allocated the call-sign KL4MX. Below is part of her last mail 
to me: “No promise for regular reports though, as propagation is 
often poor and relay stations are rare in these high latitudes. It is 
my intention to poke Nehaj's nose through the notorious Bering 
Strait. Once in the Arctic Ocean we will decide the further route, 
which might well be the scary one. But there's still tons of solid 
pack ice up North and we have to wait. But Nome is a great place 
to idle some time and to get body and hull ready. There's many 
good, honest people here too. I’m in the “Small Boat Harbor” 
where the fishermen are very friendly. Nehaj fits right in between 
all of the aluminium work boats, about our size as well. The lucra-
tive crab season has just started and with 24 hours of daylight 
above 64 degrees North, they can set and retrieve their pots at 
any time of the day. The other floating dock is reserved for the 
gold diggers who have about the wildest floating constructions. 

Apparently the “Golden Beaches of Nome” are still productive, 
they just have to dig a bit offshore now. Tough divers guide the 
suction hoses and the whole lot of those adventurers is a crazy 
bunch. But it’s said that some of them are doing very well, others 
lose their last pennies in their gold fever. So really, not too much 
has changed since the first gold rush into Nome 116 years ago. 
And there’s still surprisingly many pubs where umpteen of those 
shiny nuggets stay in town after all. I was fascinated by the tradi-
tional and extremely skilled carvings of Alaska Natives. They use 
walrus ivory, whale bone and even mammoth or mastodon. Most 
of them originate in St. Laurence Island, only 40 miles off Siberia. 
It seems that I was drawn to the carvings called “Spirit of the 
Driftwood” in a strange way. Maybe those two small discs of wal-
rus tusk on the bulkhead of Nehaj will have an eye on us during 
our future driftwood journeys? Tomorrow is Independence Day 
in the USA. After Charleston (SC), Block Island (CT) and Kodiak 
(AK) I will find out how Nome is celebrating her 4th of July”. 
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The Northwest Passage - Background 
An historical sea passage of the North American continent, it re-
presents centuries of effort to find a route westward from the 
Atlantic Ocean to the Pacific Ocean through the Arctic Archipela-
go of  Canada. The route is located 500 miles (800 km) north of 
the Arctic Circle and less than 1,200 miles (1,930 km) from the 
North Pole. It consists of a series of deep channels through Cana-
da’s Arctic Archipelago, extending about 900 miles (1,450 km) 
from east to west, from north of Baffin Island to the Beaufort 
Sea, above the U.S. state of Alaska. Reaching the Northwest Pas-
sage from the Atlantic requires a hazardous voyage through a 
stream of tens of thousands of giant icebergs, which could rise up 
to 300 feet (90 metres) in height, constantly drifting south 
between Greenland and Baffin Island. The exit to the Pacific is 
equally formidable, because the polar ice cap presses down on 
Alaska’s shallow north coast much of the year and funnels mas-
ses of ice into the Bering Strait, between Alaska and Siberia. In 
the past, the Northwest Passage has been virtually impassable 
because it was covered by thick, year-round sea ice. However, in 
the past few years, climate change is allowing commercial traffic 
to pass through the Arctic Ocean via this once-impossible route. 
Norwegian explorer Roald Amundsen and his crew were the first 
to cross the Northwest Passage entirely by sea in 1906. It took 
three years. The first single-season trip through the passage was 
by Henry Larsen and crew in 1944. In 1957, three United States 
Coast Guard Cutters became the first ships to cross the North-
west Passage along a deep draft route. They covered the 4,500 
miles of semi-charted water in 64 days. 

https://geology.com/articles/northwest-passage.shtml 
https://www.britannica.com/place/Northwest-Passage-trade-
route 
 

Susanne Huber-Curphey and the NWP  
 KL4MX (N1QFE) MM aboard SY “Nehaj”  

From January 31st 2017 until October 22nd Nehaj sailed the di-
stance of 16.240 Nautical Miles, 115 days at sea; across the Paci-
fic ocean, through the Arctic  into the Atlantic. From a temperate 
summer at the Antipodes (48° South) across the Tropics to a chil-
ly summer in the Northwest Passage (74° North). The journey 
started from Tasmania to the Marquesas Islands in the Southern 
Ocean. I stayed only three days in Fatu Hiva and crossed the 
equator on March 21st en route to Hawaii. By the middle of May 
we sailed from Hawaii to the Aleutian Islands in the latitudes of 
the changeable winds. Each day the water temperature dropped 
exactly one degree Celsius. Then from Dutch Harbor into the Be-
ring Sea, which in June presented herself as a shallow “Bering 
pond” despite the reputation of generally foul weather. In the 
little Alaskan town of Nome, full of legends about gold digging 
which continues to this day. I wrote a  new US Amateur Radio 
exam. I had forgotten to renew my call sign of 23 years, so now 
I’m KL4MX. Nome is the east-bound starting point of the legenda-
ry NORDWEST PASSAGE!In my exciting route the distance north 
of the Arctic circle turned out to be 3.683 nautical miles long. 
After leaving Nome I visited 14 anchorages in Alaska and Arctic 
Canada and had the possibility of buying food and diesel in the 
villages of Cambridge Bay, Gjoa Haven and Arctic Bay. 
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Some patience combined with good weather planning (many 
thanks to Victor Wejer, Peter Semotiuk and Ham Jerry KL4EDK) 
made it possible to sail a remarkable 75% of the distance and the 
Dickinson diesel heater was burning about 60% of the time. From 
the Pacific towards the Atlantic I would be following the route of 
Roald Amundsen! Purely for the reason of a challenge, an adven-
ture only for Nehaj and myself. Naturally I would sail this route 
solo.  But my confidence was very thin and I knew that it was a 
reckless plan, so I kept quiet about it. The first contact with Victor 
Wejer in Toronto was absolutely positive. Canadian Victor We-
jer,  provides Artic sailors with free weather and ice information, 
guiding them through the critical sections; author of the area’s 
main cruising guide. In 2016, Wejer was  awarded the “Award of 
Merit” by the British Blue Water Association Ocean Cruising Club 
for his services. Victor sent me his latest list of detailed descrip-
tions of anchorages as well as  charts. I studied the daily ice 
charts on the internet and the local weather station. East of Point 
Barrow thick winter ice reached right to the shore (called “Fast 
Ice”) and the eastern Arctic was still completely closed. I was way 
too early in the season. Finally, July 15th was the start! The peak 
of summer brought quiet weather with 24 hours of daylight. 
Three tugs with huge barges also used the settled conditions for 
their single annual supply trip to a few small settlements along 
the coast of Alaska. Despite the fog we saw each other on the AIS 
(Automatic Identification System) many miles ahead and chatted 
on the VHF radio. With southerly winds force 2 - 5 Nehaj happily 
whizzed past the Diomede Islands and through the Bering Strait, 
she left the International Date Line and all of Siberia ten miles to 

the west and sailed gently across the Arctic circle. We were sai-
ling quietly through a gentle wet curtain, when suddenly my AIS 
alarm went off, caused by an unnamed ship only 1.9 miles away, 
but in the fog I could not see them! Finally we had contact on the 
radio and managed to clear the situation. After 4 ½ days I drop-
ped the anchor  in a depth of only 2.50m in the shallow Elson La-
goon near Point Barrow. Only two weeks ago this huge bay was 
covered in ice but for my 3 AM arrival all was quiet. A good time 
to hit the pillow and catch up on sleep. On the evening I left I tal-
ked on the VHFradio to a seasoned tug boat captain of 12 Arctic 
years just outside Elson Lagoon. He was adamant about not car-
rying on towards Prudhoe Bay in the still very tight ice conditions 
with a following gale.  He had no information about the offshore 
ice situation, which was where I was going! Between Point Bar-
row and Herschel Island (440 NM in 4 days) Nehaj had a very im-
pressive and unusual first escapade in the ice, one hundred miles 
offshore. On the ice charts Victor Wejer had observed a narrow 
gap surrounded by dense ice; it spared me a 3-day-trip on a dan-
gerous and  strenuous route close to the coast in shallow water. I 
never saw them offshore, but during that time friends were visi-
ted by a dozen polar bears at the anchorage of Cross Island. The 
weather stayed unsettled and we often had strong winds and  for 
weeks there were very few calms. Apparently that was why the 
ice-way to the East was melting very hesitantly. However, it gave 
Nehaj the chance to sail long distances in completely ice free wa-
ters in 24 hours of daylight. On July 29th was the first sunset due 
North, which created a spectacle for hours with Arctic mirages on 
this rare clear day. 
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I found good anchorages in Summers Island, Point Pearce and in 
Cambridge Bay. At Hat Island I explored uncharted waters to find 
an anchorage close to the wreck of HMS Erebus of the legendary 
Franklin Expedition. In Simpson Strait we had the first real calms 
for days and snow geese with their clumsy youngsters were 
about to head South already! After leaving the small settlement 
of Gjoa Haven we still had an ice free passage through James 
Ross Strait and around Cape Victoria. That’s where I spotted big 
ice floes ahead. After one night at the cape we kept next to the 
coastline. The massive ice of Larsen Sound stayed to the left, whi-
le we  found open water along the Boothia Peninsula. Next day 
(August 22nd) dense ice reached all the way to the coast at Cape 
Andreasen. 200 metres to the West was the white wall of solid 
pack ice, 200 metres to the East  the barren shore. We had only 
50cm of water under the keel and off the bow lay a closed bar-
rier! Just a bit further ahead, the open water lay enticing. Only 
eight hours earlier two Kiwi yachts had passed here without this 
newly formed obstruction. We managed to turn around and get 
away only seconds before big floes drifting towards us from 
astern, could trap us down  this dead end. I spent a restless night 
anchored somewhere along this coast, sheltered from drifting 
floes behind a huge grounded ice-mushroom in less than 3 me-
ters of depth. The next day in thick fog I found a way back into 
Pasley Bay. Unfortunately this was the end of the calm days and 
the North wind started to push even more ice down Peel Sound 
and M'Clintock Channel. For nine days Nehaj was stuck 34 miles 
further on in Weld Harbour; ice blocked the way ahead to Bellot 
Strait, as well as back to Gjoa Haven. With each wind shift I had 

to re-anchor so ice would not push Nehaj onto the shore. During 
a short spell of South wind I left and tried to find a way, but after 
14 strenuous hours in the ice we limped back to the anchora-
ge. From emails and the SSB radio daily reports, I listened to the 
heavy activity in Franklin Strait, just a few miles away. The Cana-
dian ice breakers were on full operation alert to free the small 
German cruise ship Hanseatic (probably a first in her 11 transits) 
and a French yacht on an opposite course. The officials in Pond 
Inlet had stopped yachts from continuing West due to the  inten-
se ice situation, sending them back to Greenland - a first ever. 
Nehaj was not alone in Weld Harbour. The experienced Dutch-
man Bert on his yacht and the Mini-Cat of Yvan Bourgnon, were 
also stranded in this bay. With freezing air temperatures and 
after several reckless attempts in the ice, Yvan had excelled his 
sailing wisdom. His boat was fine and there was no emergency of 
any kind, but he requested a tow through the ice from our two 
alloy boats - we were supposed to rescue not him, but his crazy 
record… Yvan found shelter on 'Nehaj' for one afternoon, then he 
exploited the generous hospitality of the Dutch. He left his Cat 
alone for six days and stayed in warmth and good food. I had gi-
ven him anchor chain, Bert sup-
plied clothes and a superb extre-
me-temperature sleeping bag, as 
well as food from us both. On top 
of everything, Yvan was illegally 
in the country as he had never 
bothered about the entry formali-
ties into Canada. 
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After one week (I never went ashore) without any change we 
started to joke on the radio about wintering for eleven months in 
the wilderness of Weld Harbour.  We still had three weeks before 
the “freeze-up-date”. Our friend Victor and the professional ice 
pilot on the yacht Abel Tasman (they were still south of us and 
the last this season) were convinced that the ice would open one 
more time… And indeed, on September 2nd conditions were per-
fect! Only light winds and the huge ice-floes had opened up. Our 
little caravan started in first day light. Yvans little Catamaran was 
towed by the Dutch yacht all day and the gaps in the ice were just 
wide enough. We took turns in leading the way. Nehaj didn't 
even touch the ice and never had to push her path free with for-
ce. We managed all the distance to Bellot Strait and slipped 
through with the last favourable tidal stream. It was exactly those 
critical 90.4 miles missing for a successful passage into the At-
lantic! But it was lousy cold, with snow flurries and watering eyes 
while searching for the gaps in the ice. Because of the extreme 
magnetic errors, the auto-pilot had been useless since Cambridge 
Bay and being alone on board I naturally had to hand steer all the 
time. I was dressed in my thickest clothes but every five hours I 
let Nehaj drift and went below for a short break. This one day of 
'buddy-boating' in many years was more than enough for me. On 
this day we were not the only convoy in Franklin Strait. On the 
horizon I saw the smoky exhaust of the two ice breakers pun-
ching a path for the mega cruise-liner “Crystal Cerenity” with 
1.500 passengers.  Along the shore of Prince of Wales Island the 
two last eastbound yachts made a huge effort, in company with a 
tug leading the way to get through. The tug was towing the pre-
cious freight of the Maud, only recently salvaged in Cambridge 
Bay. She was specially designed by R. Amundsen to manage his 
first transit of the North-East Passage, but that’s another story… 

During the tow Yvan rested and in order to stay  “incognito” swit-
ched off his satellite tracker. Finally at the anchorage of Fort Ross 
I was truly exhausted, but Yvan headed into the night on his toy 
boat. But not before demanding from Dutchman Bert and myself, 
that we keep the tow of his boat secret– what a brazen Thank-
you for all the generous help he had received. In Prince Regent 
Inlet my attention slipped after not spotting any ice for twelve 
hours. I was given due punishment when Nehaj slammed into a 
big ice floe under full sail with a speed of 6 knots, while I was 
sitting below drinking coffee. But she did not ride up onto the ice 
or slip off sideways, instead she rammed against the 2 m vertical 
concrete wall of ice and came to a full stop! The solidly built hull 
and rigg were trembling. Seconds later she tumbled along the ed-
ge like nothing had happened, picked up speed and  was already 
steering towards the next solid obstacle of ice. No time to lower 
the sails, start the engine or to grab my gloves and jacket. For the 
next half hour we were sailing zig-zag in a maze of ice-floes 
through a nearly dark night. Miraculously gaps  opened up, only 
just visible ahead - it was a spooky ride. Finally there was open 
water ahead, my fingers were frozen and I was still in shock. I let 
the auto-pilot carry on and rushed below to check the bilges - bo-
ne dry! While it was an easy start in Nome, conditions got a lot 
more demanding during the second half. In Lancaster Sound 
spray was freezing into icicles on the railing and transformed the 
deck into a skating platform during sail changes. Then the first 
autumn storm blew with >50 kn. Fortunately I found shelter up a 
60 mile deep fjord at the village of Arctic Bay. We had 10 cm of 
new snow and I could trample Nehaj’s name into the white car-
pet. 
In my opinion Baffin Bay and Davis Strait were very dangerous in 
September.  
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During the daytime ice bergs, “medium” (<45 m height and <120 
m length) and “small” (<15 m height) from upper Greenland were 
no big threat, but during the hours of darkness they turned into 
massive, invisible barriers and due to rough sea my radar could 
not spot them. Bergy Bits (<5 m height) and Growlers (<1 m 
height) are less spectacular but nearly as dangerous. Hardly any-
body talks about this, either because they had calm weather or 
because they sailed on the opposite course during the endless 
daylight of summer. I hove too at night and tried to drift at the 
speed of the ice bergs. After exactly one thousand nerve-
wracking miles out of Arctic Bay, I was rewarded with the enor-
mous spectacle of Polar Lights during my last night at sea. Gigan-
tic shimmering curtains were waving right above us from one ho-
rizon to the other. They nearly touched the top of the mast and 
seemed to stretch into outer space. I felt really small, a bit 
spooked and most of all very thankful that Nehaj had brought me 
safely from the Pacific into the Atlantic ocean. I seriously conside-
red wintering in Greenland at 64°N but then decided to keep on 
sailing South - that’s part of a single-handers freedom. With stops 
in Labrador (Sept 30th) and Breton Island, Nehaj arrived happily 
in the historic town of Lunenburg in Nova Scotia, on a  latitude of 
only 44° N. It’s incredible, there are real trees, lots of maritime 
activity and especially good people. 
 

Reflections 

Global Warming made it possible to transit of the Nordwest Pas-
sage in only one season. But as 2017 showed that is no guarantee 
for the “open” waters of recent years. This year every commer-
cial ship needed help from ice breakers in Victoria Strait and all 
yachts had a difficult time. Nehaj made the 12th single-handed 
transit of the Northwest Passage. After the ten thousand mile 

long journey from Tasmania Nehaj travelled the NWP without 
drama or head lines - unsponsered and without damage. She is 
the smallest German yacht so far and the first eastbound solo sai-
ling boat in one season. In general women are less likely to take 
risks, they are sensible and have a pragmatic sense of reality - no 
wonder there were eight male single-handers before me. 
 
QRZ CONTACTS: Facebook “HAM YL” (YLs only); SARLNUUS met 
Anette Jacobs ZR6D zr6d@ymail.com, yl.beam newsletters 
zs6ye.yl@gmail.com Archived @ WEST RAND ARC wrarc-
anode.blogspot.com https://wrarc-anode.blogspot.co.za/, also 
Italian Radio Amateurs Union: QTC U.R.I. -  La rivista della Unione 
Radioamatori Italiani. 
 

Calendar January 2018 
1 CQ Marathon and ARRL Grid Chase 

6  Kid’s Day Contest, ARRL 18:00 - 23:59 UTC  

13  MAFC - YL Contest (Austria) 

13-14  Hunting Lions in the Air 

13-14  Summer 2018 VHF UHF Field Day. WIA (Wireless Institute 
Australia) 

18-19 Marconi Celebration event - Cape Cod Radio Club (USA) 

19-21 PEARS VHF/UHF Contest (S. Africa) 

20 SDR Workshop at the NARC (Johannesburg) 

27 SARL Summer QRP Sprint 
 

73 

ZS6YE/ZS5YH Eda 



 

 

 

 

Dear Nicola Sanna, 
Good evening. 
I will send the manuscript of QTC magazine. 
Merry Christmas! Happy New Year2018. 
I pray for your happiness. 
We also attach manuscripts and photographs to the messenger 
of Facebook. Please confirm it. 
Send the picture separately to another mail in two or three ti-
mes. 
Team 7043 JH3DMQ Mune Mizutan 
Thank you.  
The activities of Team 7043 at the time of the Kumamoto ear-
thquake that occurred on April 14, 2016. We will post photos. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

The Kumamoto earthquake  oc-
curred on 21:26 April 14th 2016 
the maximum seismic intensity 
exceeded 6. Emergency commu-
nication can not be done becau-
se telephone and electricity 
were communicating. Initial acti-
vity was done in WiresX # 29999 
EMG Room and we gathered in-
formation from disaster area 
using APRS and amateur radio. 
The Disaster area sent relief 
(drinking water and polytank). Supplies that they are now asking. 
It has reached a request bureau on April 21. 
The amateur radio location information system (APRS) demon-
strated its power. APRS immediately after the earthquake. 
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Received a thank-you letter from the disaster area 

 

 

 

 

 

 

 

 
Mifune-machi social welfare council Miyacho disaster volunteer 

center staff all together Voice of Mifune Town People. 
Thank you very much for helping moving. 

Postscript: Thank you very much for the insertion of water etc. 
It was a blessing to us. Thank you from the bottom of my heart. 
IntheKumamotoearthquake, JA1MUY, JQ1QBR, JI2SSP, JO3LVG, 

JK6MGN, JO6EFI et al. Became active as a center. 
Delivery of Relief Supplies 
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Mongolian Amateur Radio Society 
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DXCC Country: Mongolia 

WAZ Zone: CQ 23 

ITU Zones: 32, 33 

QTH Locator: ON37 

Amateur Radio Organization: Mongolian: Amateur Radio Society (MARS) 
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L’Unione Radioamatori Italiani, attraverso QTC, vuole 
fornire informazioni di grande importanza, arricchire 
la nostra conoscenza e, soprattutto, dare un valido 
supporto a chi si avvicina a questo mondo. Mettiamo 
a disposizione il volume “MANUALE DEGLI ESAMI 
PER RADIOAMATORE” che ha lo scopo di fornire una                    
conoscenza, anche se parziale e settoriale, del mondo 
della “Radio” e dei Radioamatori. Gli argomenti, 
trattati con estrema semplicità e senza approfondi-
menti  matematico-fisici e tecnici, costituiscono un 
valido supporto per la preparazione, anche dei non 
addetti ai lavori, agli esami per il conseguimento                    
della licenza di Radioamatore. L’opera può essere al   
tempo stesso, però, utile anche per chi già è in pos-
sesso della licenza. Tanti iscritti U.R.I. sono                 
orgogliosi di possederne una copia. 

Chi la volesse ordinare può richiederla, via e-mail: 

segreteria@unionradio.it 
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www.unionradio.it 
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       Ascoltala su www.unionradio.it 
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